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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 10 dicembre 2009, n. 2424

PO 2007-2013 Asse VI. Linea di Intervento 6.1,
Azione 6.1.6. Avviso per la presentazione di
domande per l’accesso ai “contributi a favore di
cooperative di garanzia e consorzi FIDI per la
dotazione di fondi rischi diretti alla concessione
di garanzie a favore di operazioni di credito atti-
vate da piccole e medie imprese socie. Approva-
zione schema di convenzione.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, avv. Loredana
Capone, sulla base della relazione istruttoria esple-
tata dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competiti-
vità e dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione degli
Investimenti, riferisce quanto segue:

Premesso che
il P.O. FESR 2007 - 2013 approvato dalla Com-

missione Europea il 20.11.2007 con Decisione n.
C(2007) 5726 prevede nell’ambito dell’asse VI
(“Competitività dei sistemi produttivi e occupa-
zione”) la linea d’intervento 6.1 (“Interventi per la
competitività delle imprese”);

che con deliberazione della Giunta Regionale n.
750 del 7.5.2009 è stato approvato il Programma
Pluriennale dell’Asse VI (PPA), il quale, nell’am-
bito della linea d’intervento 6.1, prevede l’azione
6.1.6, volta a sostenere l’accesso al credito da parte
delle PMI pugliesi, attraversa la concessione di
contributi destinati- ai fondi patrimoniali di
garanzia dei Consorzi fidi;

con Delibera di Giunta Regionale n. 250 del
26/02/2009 (BURP n. 39 del 12/03/2009) è stato
approvato lo schema di Avviso per la presentazione
di domande per l’accesso ai”contributi a favore di
cooperative di garanzia e consorzi FIDI per la dota-
zione di fondi rischi diretti alla concessione di
garanzie a favore di operazioni di credito attivate da
piccole e medie imprese socie”;

con successiva Delibera di Giunta Regionale n.
440 del 24/03/2009 è stato approvato il nuovo
schema di Avviso per la presentazione di domande
per l’accesso ai”contributi a favore di cooperative
di garanzia e consorzi FIDI per la dotazione di fondi
rischi diretti alla concessione di garanzie a favore di
operazioni di credito attivate da piccole e medie
imprese socie”;

con determinazione dirigenziale n. 150 del
26/03/2009 (BURP n. 58 del 16/04/2009) è stato
assunto l’impegno di spesa ed è stato pubblicato
l’Avviso per la presentazione delle domande per
l’accesso ai “contributi a favore di cooperative di
garanzia e consorzi FIDI per la dotazione di fondi
rischi diretti alla concessione di garanzie a favore di
operazioni di credito attivate da piccole e medie
imprese sode”;

con le determinazioni dirigenziali n. 8 del 16
luglio 2009 e n. 17 del 25 settembre 2009, si è prov-
veduto alla nomina della Commissione per la sele-
zione delle Cooperative di garanzia e dei Consorzi
FIDI beneficiari;

con determinazione n. 01053 del 30 novembre
2009 del Dirigente del Servizio Ricerca e Competi-
tività, sono stati approvati i Verbali della Commis-
sione di valutazione e la ripartizione delle somme
prevista dalla stessa Commissione;

Rilevato che
Il punto 10.1 dell’Avviso per la presentazione

delle domande per l’accesso ai contributi a favore
di cooperative di garanzia e consorzi FIDI per la
dotazione di fondi rischi diretti alla concessione di
garanzie a favore di operazioni di credito attivate da
piccole e medie imprese socie, stabilisce che “il
contributo concesso è accreditato presso una o più
banche conformemente alle indicazioni del Confidi
beneficiario, nei modi e termini previsti dalla con-
venzione che sarà stipulata con la Regione.

Considerato che
Si rende, pertanto, necessario approvare uno

schema di convenzione che disciplini i rapporti tra
ciascuno dei soggetti ammessi alle agevolazioni e la
Regione Puglia, individuando gli obblighi di tali
soggetti, nonchè le modalità di realizzazione del
Programma di credito garantito aggiuntivo da rea-
lizzare con risorse proprie degli stessi.
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico der
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere F e K della L.R. n. 7/97.

La Vicepresidente propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente;

- vista la sottoscrizione in calce al presente provve-
dimento del Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività e del Dirigente dell’Ufficio Attra-

zione Investimenti che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto sopra riportato;

- di approvare lo schema di Convenzione che dovrà
essere sottoscritto dalle cooperative di garanzia e
dai consorzi FIDI per l’accesso alle agevolazioni
previste dall’Avviso per la dotazione di fondi
rischi diretti alla concessione di garanzie a favore
di operazioni di credito attivate da piccole e
medie imprese socie;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2435

P.O.R. Puglia 2000-2006 - Misura 1.6 - Linea di
intervento 1.c - Approvazione Definitiva del
Piano di Gestione del SIC-ZPS “Area delle Gra-
vine” (IT 9130007).

L’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio
INTRONA, sulla base dell’istruttoria svolta dal-
l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità, confer-
mata dal Dirigente del competente Servizio Eco-
logia, riferisce:

• Ai sensi delle Direttive comunitarie 92/43/CEE
(“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli selvatici”) è
prevista la costituzione di una rete ecologica
europea, denominata “NATURA 2000”,
mediante l’individuazione di Siti di Importanza
Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale
(ZPS);

• In Puglia, i siti destinati a costituire la c.d. rete
“NATURA 2000” sono stati individuati con Deli-
berazione della Giunta Regionale n. 3310 del 23
luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale con-
tenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente
del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile
2000);.

• Con successiva Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1157 del 8 agosto 2002 è stata
approvata la revisione tecnica delle delimitazioni
dei SIC (proposti Siti di Importanza Comuni-
taria) e delle ZPS designate con la precedente
D.G.R. n. 3310/1996;

• In applicazione della citata Direttiva 92/43/CEE,
la Commissione europea, con Decisione del 28
marzo 2008 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea del 8 maggio 2008) ha
adottato il primo elenco aggiornato dei SIC per la
regione biogeografica mediterranea;

• Tra i SIC/ZPS, individuati nella Regione Puglia
vi è quello denominato “Area delle Gravine” (IT
9130007), ricadente nel territorio dei Comuni di
Ginosa, Laterza, Castellaneta, Palagianello, Mot-
tola, Massafra, Crispiano, Statte (BA);

• Ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e
6 del Decreto del Presidente della Repubblica 8

settembre 1997, n. 357, così come modificato dal
D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, spetta alla
Regione assicurare per i SIC, nonché per le ZPS
opportune misure per evitare il degrado degli
habitat naturali e degli habitat di specie, nonché
la perturbazione delle specie per cui le zone sono
state designate (art. 4, comma I);

• Spetta, altresì, alla Regione, sulla base di linee
guida per la gestione delle aree della rete “Natura
2000”, da adottarsi con Decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, l’a-
dozione sia per le zone speciali di conservazione
(ZSC), che per le ZPS, entro sei mesi dalla loro
designazione, delle “misure di conservazione
necessarie che implicano all’occorrenza appro-
priati piani di gestione specifici o integrati ad
altri piani di sviluppo e le opportune misure rego-
lamentari, amministrative o contrattuali che
siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi
di habitat naturali di cui all’allegato A e delle
specie di cui all’allegato B presenti nei siti” (art.
4, comma II);

• Ai sensi del succitato art. 4 comma II del D.P.R.
n. 357/1997, con Decreto del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio del 3 set-
tembre 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 224 del 24 settembre
2002), sono state emanate le “Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000”;

• Sempre ai sensi del combinato disposto dei citati
articoli 4 e 6 del Decreto del Presidente della
Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, così come
modificato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120,
qualora le ZPS “ricadano all’interno di aree natu-
rali protette, si applicano le misure di conserva-
zione per queste previste dalla normativa
vigente. Per la porzione ricadente all’esterno del
perimetro dell’area naturale protetta la regione o
la provincia autonoma adotta (...) le opportune
misure di conservazione e le norme di gestione”
(art. 4, comma III);

• Il P.O.R. Puglia 2000-2006, nell’ambito della
Misura 1.6 - Linea di intervento 1.c, prevede e
finanzia la redazione di Piani di Gestione dei Siti
regionali “Natura 2000” (SIC e ZPS);

• Con le suddette risorse la Regione Puglia, in
applicazione della citata normativa nazionale e
comunitaria, ha disposto, fra gli altri, un finan-
ziamento di euro 400.000,00 (Euro Quattrocen-
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tomila/00), commisurato all’estensione territo-
riale del Sito, per la redazione del Piano di
Gestione del SIC/ZPS “Area delle Gravine” (IT
9130007), affidandone la realizzazione alla Pro-
vincia di Taranto;

• Il Piano di Gestione ha la finalità di regolamen-
tare l’uso del territorio in modo da assicurare il
mantenimento e il ripristino, in uno stato di con-
servazione soddisfacente, degli habitat naturali e
seminaturali e delle specie di fauna e flora selva-
tiche di interesse comunitario;

• In data 16 marzo 2007, la Regione Puglia e la
Provincia di Taranto hanno sottoscritto il Proto-
collo di Intesa per la redazione del Piano di
Gestione finanziato;

• Ai sensi dell’art. III del succitato Protocollo di
Intesa, è prevista la costituzione del Comitato
Tecnico di Controllo, con il compito di control-
lare e validare lo stato di avanzamento del piano
nonché di impartire eventuali direttive;

• Con Determinazione Dirigenziale del Settore
Ecologia n. 089/DIR/2007/00193 del 16 aprile
2007 è stato assunto il relativo impegno di spesa
di euro 400.000,00 in favore della Provincia di
Taranto;

• Ai sensi dell’art. IV, comma I, del citato Proto-
collo di Intesa il Piano di Gestione, una volta pre-
disposto, viene approvato con Deliberazione
della Giunta Regionale e, successivamente, rece-
pito dai Comuni interessati nei propri strumenti
urbanistici;

• A ciò aggiungasi che, ai sensi della direttiva n. 5
contenuta nel c.d. “Atto di indirizzo e coordina-
mento per l’espletamento della procedura di
valutazione di incidenza”, approvato con la
D.G.R. 14 marzo 2006, n. 304 (pubblicata sul
B.U.R.P. n. 41 del 30 marzo 2006), il Piano di
Gestione viene adottato dalla Giunta Regionale;

• Con Deliberazione di questa Giunta Regionale n.
599 del 21.04.2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 76
del 26.05.2009, si è proceduto all’adozione del
suddetto Piano di Gestione;

• Con nota prot. n. 34228 del 15.07.2009, acquisita
al Protocollo del Servizio Ecologia con il n.
089/9755 del 11.08.2009, la Provincia di
Taranto, ha comunicato l’avvenuta pubblica-
zione, del Piano adottato, sul sito web della Pro-
vincia (www.provincia.ta.it) per 40 giorni conse-
cutivi;

• In tale succitato periodo sono pervenute presso la
Provincia di Taranto due osservazioni;

• Al fine di effettuare l’istruttoria delle osserva-
zioni utilmente pervenute, in data 21.09.2009 si è
riunito il Comitato Tecnico di Controllo;

• Con nota prot. n. 52016 del 18.11.09, la Pro-
vincia di Taranto ha trasmesso la versione defini-
tiva del Piano, con le integrazioni apportate all’e-
laborato “Relazione Generale - Schede delle
azioni di Gestione - Regolamento”, in base alle
osservazioni pervenute ed accolte in sede del
Comitato Tecnico di Controllo del 21.09.09 che,
dunque, va a sostituire il precedente corrispon-
dente elaborato adottato con D.G.R. n. 599 del
21.04.2009;

• A seguito delle succitate modifiche, l’elenco
delle tavole definitive risulta essere il seguente:

Relazioni:
Relazione Generale - Schede delle Azioni di

Gestione 
Regolamento

Cartografia:
TAV. I Inquadramento territoriale (scala

1:100.000)
TAV. 1.1 Inquadramento territoriale - Versante

occidentale (scala 1:25.000) 
TAV. 1.2 Inquadramento territoriale - Versante

orientale (scala 1:25.000) 
TAV. 2 Carta geologica (scala 1:50.000)
TAV. 3 Carta geormorfologica e idrografica (scala

1:50.000)
TAV. 4 Carta dell’Uso del Suolo (scala 1:50.000)
TAV. 5 Carta degli Habitat (scala 1:50.000)
TAV. 5.1 Carta degli Habitat - Versante occidentale

(scala 1:25.000) 
TAV. 5.2 Carta degli Habitat - Versante orientale

(scala 1:25.000)
TAV. 5.3 Carta degli Habitat - Versante occidentale

Settore n. I (scala 1:10.000) 
TAV. 5.4 Carta degli Habitat - Versante occidentale

Settore n. 2 (scala 1:10.000) 
TAV. 5.5 Carta degli Habitat - Versante occidentale

Settore n. 3 (scala 1:10.000) 
TAV. 5.6 Carta degli Habitat - Versante occidentale

Settore n. 4 (scala 1:10.000) 
TAV. 5.7 Carta degli Habitat - Versante occidentale

Settore n. 5 (scala 1:10.000)
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TAV. 5.8 Carta degli Habitat - Versante orientale
Settore n. 6 (scala 1:10.000)

TAV. 5.9 Carta degli Habitat - Versante orientale
Settore n. 7 (scala 1:10.000)

TAV. 5.10 Carta degli Habitat - Versante orientale
Settore n. 8-9 (scala 1:10.000)

TAV. 6 Carta fitosociologica (scala 1:50.000)
TAV. 6.1 Cartafitosociologica - Versante occiden-

tale (scala 1:25.000)
TAV. 6.2 Carta fitosociologica - Versante orientale

(scala 1:25.000)
TAV. 7 Carta floristica - reticolo 10km (specie in:

allegato II e IV della Dir. Habitat; Lista rossa
Nazionale e Regionale; Conv. Internaz. di
Berna e Cites; Specie rare, endemiche o di ele-
vato valore biogeografico) (scala 1:50.000)

TAV. 8.1 Carta della distribuzione potenziale del
Nibbio Bruno (scala 1:125.000)

TAV. 8.2 Carta della distribuzione potenziale del
Nibbio Reale (scala 1:125.000)

TAV 8.3 Carta della distribuzione potenziale di:
Averla Cinerina e Averla Piccola (scala
1:125.000)

TAV 8.4 Carta della distribuzione potenziale di:
Calandro e Calandra (scala 1:125.000)

TAV 8.5 Carta della distribuzione potenziale di:
Cervone, Colubro Leopardiano e Biacco (scala
1:125.000)

TAV 8.6 Carta della distribuzione potenziale di:
Calandrella e Occhione (scala 1:125.000)

TAV. 8.7 Carta della distribuzione potenziale di:
Geco di Kotschy, Lucertola Campestre,
Ramarro Occidentale (scala 1:125.000)

TAV. 8.8 Carta della distribuzione potenziale di:
Testuggine Comune e Rospo Smeraldino (scala
1:125.000)

TAV. 8.9 Carta della distribuzione potenziale del
Capovaccaio (scala 1:125.000)

TAV. 8.10 Carta della distribuzione potenziale del
Lanario (scala 1:125.000)

TAV. 8.11 Carta della distribuzione potenziale del
Grillaio (scala 1:125.000)

TAV. 8.1.1 Carta della distribuzione potenziale del
Nibbio Bruno, Nibbio Reale, Capovaccio e
Lanario - Versante occidentale (scala 1:25.000)

TAV. 8.1.2 Carta della distribuzione potenziale del
Nibbio Bruno, Nibbio Reale, Capovaccio e
Lanario - Versante orientale (scala 1:25.000)

TAV. 8.1.3 Carta della distribuzione potenziale di
Grillaio e Occhione - Versante occidentale
(scala 1:25.000)

TAV. 8. 1.4 Carta della distribuzione potenziale di
Grillaio e Occhione - Versante orientale (scala
1:25.000)

TAV. 8. 12.1 Carta del Valore Faunistico dei terri-
tori naturali ed agricoli - Versante occidentale
(scala 1:25.000)

TAV 8.12.2 Carta del Valore Faunistico dei territori
naturali ed agricoli - Versante orientale (scala
1:25.000)

TAV. 9.1 Carta della sovrapposizione tra SIC ZPS
“Area delle Gravine” e Parco Naturale Regio-
nale “Terra delle Gravine” (scala 1:50.000)

TAV. 9.2 Aree Naturali Protette (scala 1:100.000)
TAV. 10 Piancazione regionale (PRAE-PAI) (scala

1:50.000)
TAV. 10.1 Vincoli ambientali e PUTT/PAESAGGIO

(scala 1:50.000)
TAV. 10.2 Carta dei beni archeologici e architetto-

nici (scala 1:50.000)
TAV. 11 Carta delle principali proprietà pubbliche

(scala l: 50.000)
TAV. 11.1 Carta delle principali proprietà pub-

bliche - Versante occidentale (scala 1:25.000) 
TAV. 11.2 Carta delle principali proprietà pub-

bliche - Versante orientale (scala 1:25.000) 
TAV. 12 Carta del corridoio ecologico tra le due

aree del SIC ZPS (scala 1:50.000)
TAV. 13.1 Mosaico strumenti urbanistici - versante

occidentale (scala 1:25.000)
TAV. 13 .2 Mosaico strumenti urbanistici - versante

orientale (scala 1:25.000)

• In virtù di tutto quanto sopra premesso, si ritiene
di dover procedere alla definitiva approvazione
del Piano di Gestione del SIC/ZPS “Area delle
Gravine” (IT 9130007) da parte di questa Giunta
Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R N. 28/2001 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale. 

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
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28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. k), della L.R. n.
7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.
e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio INTRONA;

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov-
vedimento,

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto che - come comunicato dalla
Provincia di Taranto con nota prot. n. 34228 del
15.07.2009, acquisita al Protocollo del Servizio
Ecologia con il n. 089/9755 del 11.08.2009, - il
Piano di Gestione del SIC/ZPS “Area delle Gra-
vine” (IT 9130007), già adottato con precedente
D.G.R. n. 599 del 21.04.2009 e pubblicata sul
B.U.R.P. n. 76 del 26.05.2009, è rimasto deposi-
tato presso la Provincia di Taranto per quaranta
giorni consecutivi, in cui sono state presentate n.
02 osservazioni;

2) di prendere atto che, in sede di Comitato Tecnico
di Controllo, riunitosi in data 21.09.2009 per l’i-
struttoria e l’eventuale recepimento delle osser-
vazioni regolarmente pervenute, è stata accolta
una delle osservazioni pervenute;

3) di prendere atto che, con nota prot. n. 52016 del
18.11.09, la Provincia di Taranto ha trasmesso la
versione definitiva del Piano, con le modifiche
apportate all’elaborato “Relazione Generale -
Schede delle azioni di Gestione - Regolamento”

che, dunque, va a sostituire il precedente corri-
spondente elaborato adottato con D.G.R. n. 599
del 21.04.2009;

4) di procedere, pertanto, a seguito delle modifiche
apportate in sede di Comitato Tecnico di Con-
trollo, all’approvazione definitiva del suddetto
Piano di Gestione del SIC/ZPS “Area delle Gra-
vine” (IT 9130007), già adottato con precedente
D.G.R. n. 599 del 21.04.2009, costituito dai
seguenti elaborati:

Documenti:
Relazione Generale - Schede delle Azioni di

Gestione 
Regolamento

Cartografie
TAV 1 Inquadramento territoriale (scala

1:100.000)
TAV. 1.1 Inquadramento territoriale - Versante

occidentale (scala 1:25.000)
TAV 1.2 Inquadramento territoriale - Versante

orientale (scala 1:25.000)
TAV. 2 Carta geologica (scala 1:50.000)
TAV 3 Carta geormorfologica e idrografica

(scala 1;50.000)
TAV 4 Carta dell’Uso del Suolo (scala 1:50.000)
TAV. 5 Carta degli Habitat (scala 1:50.000)
TAV. 5.1 Carta degli Habitat - Versante occiden-

tale (scala 1:25.000)
TAV. 5.2 Carta degli Habitat - Versante orientale

(scala 1:25.000)
TAV. 5.3 Carta degli Habitat - Versante occiden-

tale Settore n. 1 (scala 1:10.000)
TAV. 5.4 Carta degli Habitat - Versante occiden-

tale Settore n. 2 (scala 1:10.000)
TAV. 5.5 Carta degli Habitat - Versante occiden-

tale Settore n. 3 (scala 1:10.000)
TAV. 5.6 Carta degli Habitat - Versante occiden-

tale Settore n. 4 (scala 1:10.000)
TAV. 5.7 Carta degli Habitat - Versante occiden-

tale Settore n. 5 (scala 1:10.000)
TAV. 5.8 Carta degli Habitat - Versante orientale

Settore n. 6 (scala 1:10.000)
TAV. 5.9 Carta degli Habitat - Versante orientale

Settore n. 7 (scala 1:10.000)
TAV. 5.10 Carta degli Habitat - Versante orien-

tale Settore n. 8-9 (scala 1:10.000)
TAV. 6 Carta fitosociologica (scala 1:50.000)
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TAV. 6.1 Carta fitosociologica - Versante occi-
dentale (scala 1:25.000)

TAV. 6.2 Carta fitosociologica - Versante orien-
tale (scala 1:25.000)

TAV. 7 Carta floristica - reticolo 10km (specie
in: allegato II e IV della Dir. Habitat; Lista
rossa Nazionale e Regionale; Conv.
Internaz. di Berna e Cites; Specie rare,
endemiche o di elevato valore biogeogra-
fico) (scala 1:50.000)

TAV. 8.1 Carta della distribuzione potenziale del
Nibbio Bruno (scala 1:125.000)

TAV. 8.2 Carta della distribuzione potenziale del
Nibbio Reale (scala 1:125.000)

TAV. 8.3 Carta della distribuzione potenziale di:
Averla Cinerina e Averla Piccola (scala
1:125.000)

TAV. 8.4 Carta della distribuzione potenziale di:
Calandro e Calandra (scala 1:125.000)

TAV. 8.5 Carta della distribuzione potenziale di:
Cervone, Colubro Leopardiano e Biacco
(scala 1:125.000)

TAV. 8.6 Carta della distribuzione potenziale di:
Calandrella e Occhione (scala 1:125.000)

TAV. 8.7 Carta della distribuzione potenziale di:
Geco di Kotschy, Lucertola Campestre,
Ramarro Occidentale (scala 1:125.000)

TAV. 8.8 Carta della distribuzione potenziale di:
Testuggine Comune e Rospo Smeraldino
(scala 1:125.000)

TAV. 8.9 Carta della distribuzione potenziale del
Capovaccaio (scala 1:125.000)

TAV. 8.10 Carta della distribuzione potenziale
del Lanario (scala 1:125.000)

TAV. 8.11 Carta della distribuzione potenziale
del Grillaio (scala 1:125.000)

TAV. 8.1.1 Carta della distribuzione potenziale
del Nibbio Bruno, Nibbio Reale, Capo-
vaccio e Lanario - Versante occidentale
(scala 1:25.000)

TAV. 8.1.2 Carta della distribuzione potenziale
del Nibbio Bruno, Nibbio Reale, Capo-
vaccio e Lanario - Versante orientale (scala
1:25.000)

TAV. 8. 1.3 Carta della distribuzione potenziale
di Grillaio e Occhione - Versante occiden-
tale (scala 1:25.000)

TAV. 8.1.4 Carta della distribuzione potenziale
di Grillaio e Occhione - Versante orientale
(scala 1:25.000)

TAV. 8.12.1 Carta del Valore Faunistico dei ter-
ritori naturali ed agricoli - Versante occi-
dentale (scala 1:25.000)

TA V. 8.12.2 Carta del Valore Faunistico dei ter-
ritori naturali ed agricoli - Versante orien-
tale (scala 1:25.000)

TAV. 9.1 Carta della sovrapposizione tra SIC
ZPS “Area delle Gravine” e Parco Naturale
Regionale “Terra delle Gravine” (scala
1:50.000)

TAV 9.2 Aree Naturali Protette (scala
1:100.000)

TAV. 10 Pianificazione regionale (PRAE-PAI)
(scala 1:50.000)

TAV. 10.1 Vincoli ambientali e PUTT/PAE-
SAGGIO (scala 1:50.000)

TAV. 10.2 Carta dei beni archeologici e architet-
tonici (scala 1:50.000)

TAV. 11 Carta delle principali proprietà pub-
bliche (scala 1:50.000)

TAV. 11.1 Carta delle principali proprietà pub-
bliche - Versante occidentale (scala
1:25.000) 

TAV. 11.2 Carta delle principali proprietà pub-
bliche - Versante orientale (scala 1:25.000) 

TAV. 12 Carta del corridoio ecologico tra le due
aree del SIC ZPS (scala 1:50.000) 

TAV. 13.1 Mosaico strumenti urbanistici - ver-
sante occidentale (scala 1:25.000)

TAV. 13.2 Mosaico strumenti urbanistici - ver-
sante orientale (scala 1:25.000)

5) di dare atto che il Piano definitivamente appro-
vato, costituendo strumento di pianificazione
tematico - settoriale del territorio, produce
effetti integrativo - sostitutivi sulle norme e pre-
visioni degli strumenti urbanistici vigenti dei
Comuni coinvolti;

6) di disporre la trasmissione, a cura del Servizio
Ecologia, del presente provvedimento alla Pro-
vincia di Taranto e a Comuni interessati;

7) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2436

Approvazione definitiva del Piano di Gestione
del Sito di Importanza Comunitaria “Litorale
brindisino” (IT9140002).

L’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio
INTRONA, sulla base dell’istruttoria svolta dal-
l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità, confer-
mata dal Dirigente del competente Servizio Eco-
logia, riferisce:

• Ai sensi delle Direttive comunitarie 92/43/CEE
(“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli selvatici”) è
prevista la costituzione di una rete ecologica
europea, denominata “NATURA 2000”,
mediante l’individuazione di Siti di Importanza
Comunitaria (S.I.C.) e Zone di Protezione Spe-
ciale (Z.P.S.);

• In Puglia, i siti destinati a costituire la c.d. rete
“NATURA 2000” sono stati individuati con Deli-
berazione della Giunta Regionale n. 3310 del 23
luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale con-
tenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente
del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile
2000);

• Con successiva Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1157 del 8 agosto 2002 è stata
approvata la revisione tecnica delle delimitazioni
dei S.I.C. (proposti Siti di Importanza Comuni-
taria) e delle Z.P.S. designate con la precedente
D.G.R. n. 3310/1996;

• In applicazione della citata Direttiva 92/43/CEE,
la Commissione europea, con Decisione del 28
marzo 2008 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale
dell’Unione Europea del 8 maggio 2008) ha
adottato il primo elenco aggiornato dei S.I.C. per
la regione biogeografica mediterranea;

• Tra i S.I.C. individuati nella Regione Puglia vi è
quello denominato “Litorale brindisino”
(IT9140002), ricadente nei territori dei Comuni
di Ostuni (BR) e Fasano (BR);

• Ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e
6 del Decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, così come modificato dal
D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, spetta alla

Regione assicurare per i S.I.C., nonché per le
Z.P.S. opportune misure per evitare il degrado
degli habitat naturali e degli habitat di specie,
nonché la perturbazione delle specie per cui le
zone sono state designate (art. 4, comma I);

• Spetta, altresì, alla Regione, sulla base di linee
guida per la gestione delle aree della rete “Natura
2000”, da adottarsi con Decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, l’a-
dozione sia per le zone speciali di conservazione
(Z.S.C.), che per le Z.P.S., entro sei mesi dalla
loro designazione, delle “misure di conserva-
zione necessarie che implicano all’occorrenza
appropriati piani di gestione specifici o integrati
ad altri piani di sviluppo e le opportune misure
regolamentari, amministrative o contrattuali che
siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi
di habitat naturali di cui all’allegato A e delle
specie di cui all’allegato B presenti nei siti” (art.
4, comma II);

• Ai sensi del succitato art. 4 comma II del D.P.R.
n. 357/1997, con Decreto del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio del 3 set-
tembre 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 224 del 24 settembre
2002), sono state emanate le “Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000”;

• Il P.O.R. Puglia 2000-2006, nell’ambito della
Misura 1.6 - Linea di intervento 2 - Azione 3,
prevede e finanzia il potenziamento del sistema
conoscitivo del S.I.C. “Litorale brindisino”
(IT9140002), anche mediante la redazione di un
apposito Piano per la conservazione del sito;

• Con le suddette risorse la Regione Puglia, in
applicazione della citata normativa nazionale e
comunitaria, ha disposto un finanziamento com-
plessivo di euro 319.443,65 per il potenziamento
del sistema conoscitivo, la redazione del sud-
detto piano e le prime azioni rivolte alla conser-
vazione degli habitat presenti nel S.I.C. “Litorale
brindisino”, affidandone la realizzazione al
Comune di Ostuni (BR);

• Il Piano di Gestione ha la finalità di regolamen-
tare l’uso del territorio in modo da assicurare il
mantenimento e il ripristino, in uno stato di con-
servazione soddisfacente, degli habitat naturali e
seminaturali e delle specie di fauna e flora selva-
tiche di interesse comunitario;
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• Con determinazione dirigenziale del Settore Eco-
logia n. 089/DIR/2007/00424 del 21 settembre
2006 è stato assunto il previsto impegno di spesa
di euro 319.443,65 in favore del Comune di
Ostuni (BR);

• A ciò aggiungasi che, ai sensi della direttiva n. 5
contenuta nel c.d. “Atto di indirizzo e coordina-
mento per l’espletamento della procedura di
valutazione di incidenza”, approvato con la
D.G.R. 14 marzo 2006, n. 304 (pubblicata sul
B.U.R.P. n. 41 del 30 marzo 2006), il piano di
gestione viene adottato dalla Giunta Regionale;

• Con Deliberazione di questa Giunta Regionale n.
938 del 04.06.2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 95
del 26.06.2009, si è proceduto all’adozione del
suddetto Piano di Gestione;

• Con nota prot. n. 22976 del 29.09.2009, acquisita
al Protocollo del Servizio Ecologia con il n.
A00089/11723 del 15.10.2009, il Comune di
Ostuni (BR), ha comunicato l’avvenuta pubbli-
cazione del Piano di Gestione adottato sul sito
web del Comune per 40 giorni consecutivi, a far
data dal 13.07.2009;

• In tale succitato periodo non sono state prodotte
osservazioni, tuttavia il Comune di Ostuni, nella
medesima nota, ha richiesto lievi modifiche
all’elaborato denominato “Regolamentazione”;

• Al fine di effettuare l’istruttoria delle richieste
del Comune di Ostuni si è svolta la riunione del
27 ottobre 2009 presso l’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità della Regione Puglia, con i
rappresentanti dei Comune di Ostuni e di Fasano
ed è stata trasmessa la versione definitiva del
Piano, con le modifiche apportate all’elaborato
Regolamentazione, in base a quanto deciso nella
riunione del 27 ottobre 2009 che, dunque, va a
sostituire il precedente corrispondente elaborato
adottato con D.G.R n. 938 del 04.06.2009, nello
specifico “Regolamentazione;

• A seguito delle succitate modifiche, l’elenco
degli elaborati definitivi risulta essere il
seguente:

Documenti:
Relazione dello Studio Generale (parte I e II)
Relazione del Piano di Conservazione (parte III)
Regolamentazione

Cartografie:
Tav. 1 Carta di inquadramento territoriale
Tav. 2 Carta geologica, geomorfologica e idro-

geologica con sezione e individuazione dei
bacini idrografici e delle aree scolanti;

Tav. 3 Carta con ubicazione delle aree ad alta
pericolosità idraulica “AP”

Tav. 4 Carta degli habitat di interesse comuni-
tario

Tav. 5 Carta dei rilevamenti di pregio nell’area
di studio

Tav. 6 Carta delle aree di particolare interesse
faunistico

Tav. 7.1 Interrelazione tra gli strumenti urbani-
stici ai vari livelli e l’ambito territoriale del
SIC Litorale brindisino - Comuni di Ostuni e
Fasano

Tav. 7.2 Interrelazione tra gli strumenti urbani-
stici ai vari livelli e l’ambito territoriale del
SIC Litorale brindisino - Comuni di Ostuni e
Fasano

Tav. 8 Carta dell’uso del suolo
Tav. 9 Carta delle criticità del SIC
Tav. 10 Carta dei rinvenimenti effettuati nel-

l’area interna ed esterna al perimetro del
SIC Tav. 11 Carta degli interventi

• In virtù di tutto quanto sopra premesso, si ritiene
di dover procedere alla definitiva approvazione
del Piano di Gestione del SIC “Litorale brindi-
sino” (IT9140002) da parte di questa Giunta
Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale. 

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. k), della L.R. n.
7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010

e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio INTRONA;

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov-
vedimento,

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto che - come comunicato dal
Comune di Ostuni nota prot. n. 22976 del
29.09.2009, acquisita al Protocollo del Servizio
Ecologia con il n. A00089/11723 del
15.10.2009, - il Piano di Gestione del S.I.C.
“Litorale brindisino” (IT9140002), già adottato
con precedente D.G.R. n. 938 del 04.06.2009 e
pubblicata sul B. U.RP. n. 95 del 26.06.2009, è
rimasto depositato presso il Comune di Ostuni
per quaranta giorni consecutivi a partire dal
13.07.2009, in cui non sono state prodotte osser-
vazioni, tuttavia il Comune di Ostuni, nella
medesima nota, ha richiesto lievi modifiche
all’elaborato denominato “Regolamentazione”;

2) di prendere atto che, si è svolta la riunione del 27
ottobre 2009 presso l’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità della Regione Puglia, con i
rappresentanti dei Comune di Ostuni e di Fasano
al fine di effettuare l’istruttoria delle richieste
del Comune di Ostuni ed è stata trasmessa la
versione definitiva del Piano, con le modifiche
apportate all’elaborato Regolamentazione, in
base a quanto deciso nella riunione del 27
ottobre 2009 che, dunque, va a sostituire il pre-
cedente corrispondente elaborato adottato con
D.G.R. n. 938 del 04.06.2009, nello specifico
“Regolamentazione”;

3) di procedere, pertanto, a seguito delle modifiche
apportate, all’approvazione definitiva del sud-
detto Piano di Gestione del S.I.C. “Litorale brin-
disino” (IT9140002), già adottato con prece-
dente D.G.R. n. 938 del 04.06.2009, costituito
dai seguenti elaborati:

Documenti:
Relazione dello Studio Generale (parte I e II) 
Relazione del Piano di Conservazione (parte

III) 
Regolamentazione

Cartografie:
Tav. 1 Carta di inquadramento territoriale
Tav. 2 Carta geologica, geomorfologica e idro-

geologica con sezione e individuazione dei
bacini idrografici e delle aree scolanti;

Tav. 3 Carta con ubicazione delle aree ad alta
pericolosità idraulica “AP”

Tav. 4 Carta degli habitat di interesse comuni-
tario

Tav. 5 Carta dei rilevamenti di pregio nell’area
di studio

Tav. 6 Carta delle aree di particolare interesse
faunistico

Tav. 7.1 Interrelazione tra gli strumenti urbani-
stici ai vari livelli e l’ambito territoriale del
SIC Litorale brindisino - Comuni di Ostuni e
Fasano

Tav. 7.2 Interrelazione tra gli strumenti urbani-
stici ai vari livelli e l’ambito territoriale del
SIC Litorale brindisino - Comuni di Ostuni e
Fasano

Tav. 8 Carta dell’uso del suolo
Tav. 9 Carta delle criticità del SIC
Tav. 10 Carta dei rinvenimenti effettuati nel-

l’area interna ed esterna al perimetro del
SIC 

Tav. 11 Carta degli interventi

4) di dare atto che il Piano definitivamente appro-
vato, costituendo strumento di pianificazione
tematico - settoriale del territorio, produce
effetti integrativo - sostitutivi sulle norme e pre-
visioni degli strumenti urbanistici vigenti dei
Comuni coinvolti;

5) di disporre la trasmissione, a cura del Servizio
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Ecologia, del presente provvedimento ai
Comuni di Fasano e Ostuni;

6) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2437

P.O.R. Puglia 2000-2006 - PIT n. 10 Sub Appen-
nino Dauno - Misura 1.6 - Linea di intervento 1/c
- Adozione del Piano di Gestione del S.I.C.
“Monte Cornacchia - Bosco di Faeto”
(IT9110003).

L’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio Introna,
sulla base dell’istruttoria svolta dall’Ufficio Parchi
e Tutela della Biodiversità, confermata dal Diri-
gente del competente Servizio Ecologia, riferisce:

• Ai sensi delle Direttive comunitarie 92/43/CEE
(“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli selvatici”) è
prevista la costituzione di una rete ecologica
europea, denominata “NATURA 2000”,
mediante l’individuazione di Siti di Importanza
Comunitaria (S.I.C.) e Zone di Protezione Spe-
ciale (Z.P.S.);

• In Puglia, i siti destinati a costituire la c.d. rete
“NATURA 2000” sono stati individuati con Deli-
berazione della Giunta Regionale n. 3310 del 23
luglio 1996 ed inseriti nell’elenco ufficiale con-
tenuto nel Decreto del Ministero dell’Ambiente
del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 95 del 22 aprile
2000);

• Con successiva D.G.R. n. 1157 del 8 agosto 2002
è stata approvata la revisione tecnica delle deli-
mitazioni dei pS.I.C. (proposti Siti di Importanza
Comunitaria) e delle Z.P.S. designate con la pre-
cedente D.G.R. n. 3310/1996;

• In applicazione della citata Direttiva 92/43/CEE,
la Commissione Europea, con Decisione del 28
marzo 2008 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale

dell’Unione Europea del 8 maggio 2008) ha
adottato il primo elenco aggiornato dei S.I.C. per
la regione biogeografica mediterranea;

• Tra i S.I.C. individuati nella Regione Puglia vi è
quello denominato “Monte Cornacchia - Bosco
di Faeto” (IT9110003), ricadente nei territori dei
Comuni di Alberona (FG), Biccari (FG) Celle S.
Vito (FG), Castelluccio Valmaggiore (FG), Faeto
(FG), Roseto Valfortore (FG);

• Ai sensi del combinato disposto degli articoli 4 e
6 del Decreto del Presidente della Repubblica 8
settembre 1997, n. 357, così come modificato dal
D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, spetta alla
Regione assicurare per i S.I.C., nonché per le
Z.P.S. “opportune misure per evitare il degrado
degli habitat naturali e degli habitat di specie,
nonché la perturbazione delle specie per cui le
zone sono state designate” (art. 4, comma I);

• Spetta, altresì, alla Regione, sulla base di linee
guida per la gestione delle aree della rete “Natura
2000”, da adottarsi con Decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, l’a-
dozione sia per le zone speciali di conservazione
(Z.S.C.), che per le Z.P.S., entro sei mesi dalla
loro designazione, delle “misure di conserva-
zione necessarie che implicano all’occorrenza
appropriati piani di gestione specifici o integrati
ad altri piani di sviluppo e le opportune misure
regolamentari, amministrative o contrattuali che
siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi
di habitat naturali di cui all’allegato A e delle
specie di cui all’allegato B presenti nei siti” (art.
4, comma II);

• Ai sensi del succitato art. 4, comma II, del D.P.R.
n. 357/1997, con Decreto del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio del 3 set-
tembre 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 224 del 24 settembre
2002), sono state emanate le “Linee guida per la
gestione dei siti Natura 2000”;

• Sempre ai sensi del combinato disposto dei citati
articoli 4 e 6 del D.P.R. n. 357/1997, così come
modificato dal D.P.R. n. 120/2003, qualora le
Z.P.S. “ricadano all’interno di aree naturali pro-
tette, si applicano le misure di conservazione per
queste previste dalla normativa vigente. Per la
porzione ricadente all’esterno del perimetro del-
l’area naturale protetta la regione o la provincia
autonoma adotta (..) le opportune misure di con-
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servazione e le norme di gestione” (art. 4, comma
III);

• Il P.O.R. Puglia 2000-2006, nell’ambito della
Misura 1.6 - Linea di intervento 1/c prevede e
finanzia la redazione di Piani di Gestione dei Siti
regionali “Natura 2000” (S.I.C. e Z.P.S.);

• Con le suddette risorse la Regione Puglia, in
applicazione della citata normativa nazionale e
comunitaria, ha disposto, fra gli altri, un finan-
ziamento dell’importo complessivo di euro
199.000,00 (Euro centonovantanovemila/00),
commisurato all’estensione territoriale del Sito,
per la redazione del Piano di Gestione del S.I.C.
Monte Cornacchia - Bosco di Faeto”
(IT9110003), affidandone la realizzazione alla
Comunità Montana dei Monti Dauni Meridio-
nali;

• In data 26 novembre 2008, la Regione Puglia e la
Comunità Montana dei Monti Dauni Meridionali
hanno sottoscritto un apposito disciplinare, rego-
lante i rapporti tra la Regione Puglia e la Comu-
nità Montana dei Monti Dauni Meridionali per la
realizzazione del Piano di Gestione del S.I.C.
Monte Cornacchia - Bosco di Faeto”
(IT9110003);

• Con determinazione dirigenziale del Settore Eco-
logia n. 089/DER/2008/00754 del 28 ottobre
2008 è stato assunto il previsto impegno di spesa
di euro 199.000,00 in favore della Comunità
Montana dei Monti Dauni Meridionali;

• Il Piano di Gestione ha la finalità di regolamen-
tare l’uso del territorio in modo da assicurare il
mantenimento e il ripristino, in uno stato di con-
servazione soddisfacente, degli habitat naturali e
seminaturali e delle specie di fauna e flora selva-
tiche di interesse comunitario;

• Approvato definitivamente il Piano di Gestione,
costituendo strumento di pianificazione tema-
tico-settoriale del territorio, produce effetti inte-
grativi-sostitutivi sulle norme e previsioni degli
strumenti urbanistici vigenti dei Comuni interes-
sati;

• A seguito di una serie di incontri tecnici presso
l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità, di
alcune riunioni, presso la sede della Comunità
Montana dei Monti Dauni Meridionali, con i rap-
presentanti dei Comuni interessati dal S.I.C.
“Monte Cornacchia - Bosco di Faeto”
(IT9110003) e, da ultimo, del recepimento delle

osservazioni formulate dai Comuni interessati
dal Piano di Gestione del S.I.C, discusse e verba-
lizzate nelle riunioni del 5 e 26 ottobre 2009
presso l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiver-
sità, sono stati trasmessi i seguenti elaborati
finali:

Documenti:
Relazione dello Studio Generale
Relazione del Piano di Gestione

Cartografie:
Tav. 1 Carta di inquadramento territoriale;
Tav. 2a-2b Carta geologica;
Tav. 3a-3b Carta geomorfologica;
Tav. 4a-4b Carta idrogeologica;
Tav. 5 Carta del bacino idrografico con aree sco-

lanti;
Tav. 6 Carta del reticolo idrografico e bacino;
Tav. 7a-7b Carta di lettura dell’idrografia super-

ficiale attraverso il modello digitale del ter-
reno;

Tav. 8a-8b Carta degli habitat di interesse comu-
nitario;

Tav. 9 Carta della distribuzione temporale degli
incendi;

Tav. 10a-&0b Carta delle aree di rilevanza fau-
nistica per i mammiferi;

Tav. 11a-11b Carta delle aree di rilevanza fau-
stica per erpetofauna, ittiofauna e granchio
di fiume;

Tav. 12a-12b Carta delle aree di rilevanza fau-
stica per rapaci ed altri uccelli secondo alle-
gato Direttiva 79/409/CEE;

Tav. 13 Carta delle potenzialità faunistiche per
chirotteri-cinghiali-lupo;.

Tav. 14 Carta delle potenzialità faunistiche per
granchio di fiume e ittiofauna-anfibi e rettili; 

Tav. 15 Carta delle potenzialità faunistiche per
rapaci;

Tav. 16 Carta dei rinvenimenti storico-testimo-
niali;

Tav. 17a-17b Carta dell’uso del suolo;
Tav. 18a-18b Carta della vegetazione e dei tipi

foretali;
Tav. 19a-19b Carta delle proprietà;
Tav. 20 Carta di lettura urbanistica del terri-

torio;
Tav. 21 Carta degli strumenti di pianificazione a

scala regionale;
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Tav. 22a-22b Carta delle minacce e delle criticità
correlate alla difesa del suolo; 

Tav. 23 Carta degli interventi.

• Ai sensi della direttiva n. 5 contenuta nel c.d.
“Atto di indirizzo e coordinamento per l’espleta-
mento della procedura di valutazione di inci-
denza”, approvato con la D.G.R. 14 marzo 2006,
n. 304 (pubblicata sul B.U.RP. n. 41 del 30 marzo
2006), il Piano di Gestione viene adottato dalla
Giunta Regionale;

• In applicazione delle citate disposizioni ed al fine
di assicurare un procedimento snello e parteci-
pato, si ritiene di procedere all’adozione del
Piano da parte di questa Giunta Regionale. Una
volta adottato, il Piano viene pubblicato, a cura
della Comunità Montana dei Monti Dauni Meri-
dionali, sul sito web: www.montidaunimeridio-
nali.it e resta depositato presso la medesima
Comunità, per quaranta giorni consecutivi,
decorrenti dalla data di pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul B.U.R.P., durante i
quali tutti i cittadini residenti nel territorio inte-
ressato, sia in forma singola che associata, pos-
sono prenderne visione tramite consultazione del
succitato sito web ed, eventualmente, depositare
presso la medesima Comunità Montana osserva-
zioni scritte. Decorso tale termine, entro i dieci
giorni successivi, la medesima Comunità Mon-
tana trasmette le eventuali osservazioni ricevute
all’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità.
Quest’ultimo, di concerto con la Comunità Mon-
tana dei Monti Dauni Meridionali e i Comuni
interessati dal SIC “Monte Cornacchia - Bosco di
Faeto”, provvederà ad avviare l’esame e la valu-
tazione delle stesse osservazioni entro dieci
giorni dal loro ricevimento. Sulla base dell’i-
struttoria espletata, anche in mancanza di osser-
vazioni, il Piano, con le sue eventuali modifiche
e/o integrazioni, viene trasmesso dall’Ufficio
Parchi e e Tutela della Biodiversità. a questa
Giunta Regionale per la definitiva approvazione.
La deliberazione di approvazione definitiva
viene pubblicata sul B.U.RP. ed il Piano reso
disponibile sul sito istituzionale: WWW.
regione.puglia.it;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale. 

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. k), della L.R. n.
7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.
e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio Introna; 

Viste le sottoscrizioni in calce al presente prov-
vedimento;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto dei seguenti elaborati costituenti
il Piano di Gestione del S.I.C. “Monte Cornac-
chia - Bosco di Faeto” (IT9110003), agli atti
presso l’Ufficio Parchi e Tutela della Biodiver-
sità del Servizio Ecologia:

Documenti:
Relazione dello Studio Generale 
Relazione del Piano di Gestione

Cartografie:
Tav. 1 Carta di inquadramento territoriale;
Tav. 2a-2b Carta geologica;
Tav. 3a-3b Carta geomorfologica;
Tav. 4a-4b Carta idrogeologica;
Tav. 5 Carta del bacino idrografico con aree

scolanti;
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Tav. 6 Carta del reticolo idrografico e bacino;
Tav. 7a-7b Carta di lettura dell’idrografia

superficiale attraverso il modello digitale
del terreno;

Tav. 8a-8b Carta degli habitat di interesse
comunitario;

Tav. 9 Carta della distribuzione temporale degli
incendi;

Tav. 10a-10b Carta delle aree di rilevanza fau-
nistica per i mammiferi;

Tav. 11a-11b Carta delle aree di rilevanza fau-
stica per erpetofauna, ittiofauna e granchio
di fiume;

Tav. 12a-12b Carta delle aree di rilevanza fau-
stica per rapaci ed altri uccelli secondo alle-
gato Direttiva 79/409/CEE;

Tav. 13 Carta delle potenzialità faunistiche per
chirotteri-cinghiali-lupo;

Tav. 14 Carta delle potenzialità faunistiche per
granchio di fiume e ittiofauna-anfibi e ret-
tili; 

Tav. 15 Carta delle potenzialità faunistiche per
rapaci;

Tav. 16 Carta dei rinvenimenti storico-testimo-
niali;

Tav. 17a-17b Carta dell’uso del suolo;
Tav. 18a-18b Carta della vegetazione e dei tipi

foretali;
Tav. 19a-19b Carta delle proprietà;
Tav. 20 Carta di lettura urbanistica del terri-

torio;
Tav. 21 Carta degli strumenti di pianificazione a

scala regionale;
Tav. 22a-22b Carta delle minacce e delle criti-

cata’ correlate alla difesa del suolo; 
Tav. 23 Carta degli interventi;

2) di disporre la trasmissione, a cura del Servizio
Ecologia, del presente provvedimento alla
Comunità Montana dei Monti Dauni Meridio-
nali, presso la quale il Piano di Gestione viene
pubblicato sul sito web: www.montidaunimeri-
dionali.it e resta depositato per quaranta giorni
consecutivi, decorrenti dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento sul B.U.R.P.,
durante i quali tutti i cittadini residenti nei
Comuni coinvolti, sia in forma singola che asso-
ciata, possono prenderne visione tramite consul-
tazione del succitato sito web ed, eventual-
mente, depositare presso la Comunità Montana

dei Monti Dauni Meridionali osservazioni
scritte;

3) di disporre che, decorso il termine suindicato,
entro i dieci giorni successivi, la Comunità
Montana dei Monti Dauni Meridionali trasmette
le osservazioni eventualmente ricevute all’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità. Que-
st’ultimo, di concerto con la Comunità Montana
dei Monti Dauni Meridionali e con i Comuni
interessati dal Piano di Gestione, provvederà ad
avviare l’esame e la valutazione delle stesse
osservazioni, entro dieci giorni dal loro ricevi-
mento. Sulla base dell’istruttoria espletata,
anche in mancanza di osservazioni, il Piano, con
le sue eventuali modifiche e/o integrazioni,
viene trasmesso dall’Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità a questa Giunta Regionale per
la definitiva approvazione. La deliberazione di
approvazione definitiva viene pubblicata sul
B.U.R.P. ed il Piano reso disponibile sul sito isti-
tuzionale: www.regione.puglia.it;

4) di dare atto che il Piano definitivamente appro-
vato, costituendo strumento di pianificazione
tematico-settoriale del territorio, produce effetti
integrativi-sostitutivi sulle norme e previsioni
degli strumenti urbanistici vigenti dei Comuni
interessati;

5) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2439

Approvazione Schema di Convenzione per atti-
vità di assistenza tecnica, divulgazione ed infor-
mazione nel comparto in provincia di Brindisi.
Progetto: “Analisi Pomologiche e miglioramento
della Shelf Life dei Fioroni” - (LIFIOR) - L.R.
8/94 e DGR n. 584/2003”.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla
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base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Provin-
ciale Agricoltura di Brindisi (UPA/BR), confermata
dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente ad
interim del Servizio Agricoltura, riferisce quanto
segue.

- L’art. 4 della L.R. n. 8/1994 (Interventi regionali
per il coordinamento dei servizi di sviluppo agri-
colo e connessa attività di ricerca e sperimenta-
zione) disciplina l’attuazione dei “Programmi
poliennali e progetti annuali esecutivi” nei quali
sono definiti gli obiettivi da conseguire, i tempi e
le modalità di attuazione, gli Enti, Organismi,
Organizzazioni professionali agricole, coopera-
tive ed Istituti interessati e 1’ onere finanziario
che la Regione dovrà sostenere.

- Per il raggiungimento delle finalità (art. 3) dei
Servizi di Sviluppo Agricolo (SSA), il successivo
art. 8 (Campi sperimentali), comma 3, della
medesima L.R. 8/94, prevede la possibilità, da
parte della Giunta regionale, di stipulare conven-
zioni con “le Università pugliesi e Centri di
ricerca e sperimentazione ed altri Enti ed orga-
nismi agricoli....”.

- La D.G.R. n. 584/2003 (in BURP n. 59 del 6-6-2-
2003) ha approvato, tra gli altri, il Programma
regionale “Ricerca e sperimentazione, trasferi-
mento e programmi a forte contenuto innova-
tivo”, prevedendo interventi nel settore agricolo
da svilupparsi a cura delle strutture centrali o
periferiche dei Servizi di Sviluppo Agricolo
regionali (SSA), con le azioni da svolgere, i cri-
teri, le modalità e le procedure di attuazione.

- La Determinazione dirigenziale del Servizio
Agricoltura n. 527 del 25 marzo 2009 ha appro-
vato il Programma di Assistenza Tecnica e Divul-
gazione per l’anno 2009, e relative tematiche,
unitamente all’impegno di spesa.

- l’Ufficio Provinciale Agricoltura di Brindisi
(UPA/BR) con nota n. 49616 del 09/10/2009 ha
formalizzato e comunicato al Dipartimento di
Scienze dei Sistemi Colturali, Forestali e del-
l’Ambiente dell’Università degli Studi della Basi-
licata - Facoltà di Agraria - sito in via Viale del-
l’Ateneo Lucano, 10 - 85100 Potenza, le linee di
intervento scientifiche necessarie per lo sviluppo
del comparto dei fioroni, indicando come priori-
tario l’inquadramento pomologico delle cultivar
coltivate ed il miglioramento della shelf life dei

fioroni, richiedendo altresì un preventivo di
spesa;

- il Dipartimento, con nota acquisita agli atti del-
l’UPA di Brindisi in data 14-10-2009 protocollo
n. 50711, ha presentato il preventivo di spesa per
la realizzazione delle attività previste dal Progetto
denominato “Analisi pomologiche e migliora-
mento della shelf life dei fioroni”, di seguito sem-
plicemente “LIFIOR”;

- l’UPA di Brindisi, con nota del 27/10/09 prot. n.
54975 ha fatto conoscere al Dipartimento che la
propria disponibilità finanziaria per il progetto è
di euro 17.900,00 a fronte di una richiesta di euro
20.000,00, così come approvato dall’Ufficio
Innovazione e Conoscenza in Agricoltura di Bari
con nota del 20/10/09 prot. n. 52560;

- il Dipartimento con nota acquisita agli atti del-
l’UPA di Brindisi in data 10/11/09 prot. n. 60584
ha accettato detta somma sottoscrivendo il pro-
getto “LIFIOR”;

Per quanto sopra riportato, si propone:
• di approvare lo Schema di Convenzione, allegato

“A” parte integrante e sostanziale della presente
Deliberazione, per l’attuazione del Progetto
“LIFIOR”, da sottoscriversi tra Regione Puglia e
il Dipartimento di Scienze dei Sistemi Colturali,
Forestali e dell’Ambiente dell’Università degli
Studi della Basilicata - Facoltà di Agraria - sito in
via Viale dell’Ateneo Lucano, 10 - 85100
Potenza;

• di autorizzare il Dirigente a.i. del Servizio Agri-
coltura a stipulare e sottoscrivere la Convenzione
tra Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze
dei Sistemi Colturali, Forestali e dell’Ambiente
dell’Università degli Studi della Basilicata -
Facoltà di Agraria - sito in via Viale dell’Ateneo
Lucano, 10 - 85100 Potenza, sulla base dello
schema allegato “A”;

• di incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi
dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 13/1994,
di inviare copia del presente atto al competente
Ufficio per la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale;

• di incaricare il Dirigente dell’UPA di Brindisi di
inviare copia del presente atto deliberativo:
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- al Servizio Affari Generali - Posizione Orga-
nizzativa “Ufficiale Rogante” per gli adempi-
menti di competenza previsti dalla Legge
Regionale n. 2/1977;

- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio
Comunicazione istituzionale presso la Presi-
denza della Giunta Regionale per la pubblica-
zione dello stesso sul portale della Regione sul
sito Internet www.regione.puglia.it., ai sensi e
per gli effetti delle vigenti disposizioni legisla-
tive e regolamentari regionali in materia di par-
tecipazione e trasparenza amministrativa

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.” 

“Il presente provvedimento comporta una spesa
di euro 17.900,00 (euro diciassettemilanove-
cento/00) a carico del bilancio regionale da finan-
ziare con le disponibilità del capitolo 114158
(U.P.B. 1.1.5)”

La predetta somma è stata impegnata con Deter-
minazione dirigenziale del Servizio Agricoltura n.
030/DIR/2009/00527 del 25-03-2009 di euro
134.522,99.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4,
comma 4 - lettera k) della Legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’UPA di Brindisi
e dal Dirigente ad interim del Servizio Agricol-
tura;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore alle

Risorse Agroalimentari che qui si intende inte-
gralmente richiamata;

• di approvare lo Schema di Convenzione, allegato
“A” parte integrante e sostanziale della presente
Deliberazione, per l’attuazione del Progetto
“ANALISI POMOLOGICHE E MIGLIORA-
MENTO DELLA SHELF LIFE DEI FIORONI”
- (LIFIOR)”, da sottoscriversi tra Regione Puglia
e il Dipartimento di Scienze dei Sistemi Coltu-
rali, Forestali e dell’Ambiente dell’Università
degli Studi della Basilicata - Facoltà di Agraria -
sito in via Viale dell’Ateneo Lucano, 10 - 85100
Potenza;

• di autorizzare il Dirigente a.i. del Servizio Agri-
coltura a stipulare e sottoscrivere la Convenzione
tra Regione Puglia e il Dipartimento di Scienze
dei Sistemi Colturali, Forestali e dell’Ambiente
dell’Università degli Studi della Basilicata -
Facoltà di Agraria - sito in via Viale dell’Ateneo
Lucano, 10 - 85100 Potenza, sulla base dello
schema allegato “A”;

• di incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi
dell’articolo 6 della Legge Regionale n. 13/1994,
di inviare copia del presente atto al competente
Ufficio per la pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale;

• di incaricare il Dirigente dell’UPA di Brindisi di
inviare copia del presente atto deliberativo:
- al Servizio Affari Generali - Posizione Orga-

nizzativa “Ufficiale Rogante” per gli adempi-
menti di competenza previsti dalla Legge
Regionale n. 2/1977;

- all’Ufficio Relazioni con il. Pubblico e Ser-
vizio Comunicazione istituzionale presso la
Presidenza della Giunta Regionale per la pub-
blicazione dello stesso sul portale della
Regione sul sito Internet 
www.regione.puglia.it., ai sensi e per gli effetti
delle vigenti disposizioni legislative e regola-
mentari regionali in materia di partecipazione e
trasparenza amministrativa.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2468

Approvazione disposizioni operative misure
anticrisi e ratifica Azione di sistema Welfare to
Work.

L’Assessore al Lavoro Prof. Michele Losappio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal competente
Ufficio e confermata dal Dirigente ad interim del
Servizio Politiche del Lavoro e dal Dirigente del
Servizio Formazione Professionale e Autorità di
gestione FSE riferisce quanto segue:

premesso:
• che l’Assessorato al Lavoro e F.P. ha aderito

all’azione di sistema “Welfare to Work” proposta
dal Ministero del Lavoro, presentando apposita
progettazione esecutiva nella quale sono stati
individuati, di concerto con le parti sociali, quali
destinatari prioritari dell’azione i lavoratori e le
lavoratrici fruenti di ammortizzatori sociali in
deroga presenti sul territorio regionale e i lavora-
tori e le lavoratrici svantaggiati più colpiti dalla
crisi economica;

• in data 29 luglio 2009 la progettazione esecutiva
della Regione Puglia è stata condivisa con le
parti sociali e trasmessa al Ministero del Lavoro
per la successiva approvazione e per la quantifi-
cazione del relativo cofinanziamento;

• considerato che il Ministero del Lavoro ha comu-
nicato, con nota pervenuta in data 16.10.2009, le
modifiche e il parere favorevole in ordine al pro-
getto esecutivo presentato trasmettendo l’atto di
intesa operativa, e che ai sensi dell’accordo Stato
Regioni e Province autonome sottoscritto in data
12.02.2009, le Parti si sono impegnate a realiz-
zare azioni di politica attiva attraverso interventi
a carattere integrato nei confronti dei
lavoratori/lavoratrici che beneficiano di ammor-
tizzatori in deroga tali da incidere sul mercato del
lavoro a sostegno dei soggetti più deboli e mag-
giormente esposti agli effetti della crisi econo-
mica;

• Considerato che il Ministero del Lavoro Dir.
Gen. Ammortizzatori Sociali ha espresso parere
favorevole al progetto proposto dalla Regione
Puglia con nota pervenuta in data 28/10/09;

• dato atto che la Regione Puglia ha già avviato
alcuni interventi previsti dall’Azione di sistema,
e che altri sono in fase di definizione, al fine di
una maggiore efficacia dell’attività, si propone
l’adozione di un provvedimento che approvi il
progetto esecutivo e definisca le linee guida del-
l’intervento.

OGGETTO DELL’INTERVENTO
Obiettivo dell’Azione è quello di supportare la

messa a sistema di politiche e servizi di Welfare to
Work, rivolti a lavoratori e lavoratrici espulsi o a
rischio di espulsione dal sistema produttivo a
seguito di crisi aziendali e/o occupazionali verifica-
tisi nel territorio regionale nonché migliorare i ser-
vizi destinati all’impiego e/o alla ricollocazione di
particolari categorie di lavoratori e lavoratrici svan-
taggiati o molto svantaggiati.

DESTINATARI DELL’AZIONE DI SISTEMA
1. Tutti i lavoratori e lavoratrici destinatari di

ammortizzatori in deroga in possesso dei requi-
siti di cui all’accordo sottoscritto in data
27.04.2009 fra Regione Puglia e parti sociali

2. lavoratori e lavoratrici titolari di ammortizza-
tori sociali previsti dalla normativa ordinaria

3. lavoratori e lavoratrici ultracinquantenni disoc-
cupati e disoccupate scarsamente professiona-
lizzati e di difficile collocazione

4. giovani inoccupati/e di età compresa fra i 18 e i
25 anni

5. disoccupati/e da più di 24 mesi di età compresa
tra i 26 e 145 anni

6. lavoratori e lavoratrici di età maggiore di 45
anni privi di un posto di lavoro

7. lavoratori e lavoratrici con carriere discontinue
disoccupati/e da più di 24 mesi (per lavora-
tori/lavoratrici con carriere discontinue s’inten-
dono lavoratori e lavoratrici che non percepi-
scono alcuna indennità o sussidio legato allo
stato di disoccupazione e che alla data dell’av-
viso pubblico abbiano instaurato uno o più rap-
porti di lavoro per una durata complessiva di
almeno 6 mesi)

8. lavoratrici disoccupate da oltre 24 mesi in
nucleo monoparentale

9. lavoratori e lavoratrici in somministrazione in
possesso dei requisiti individuati dall’accordo

1082



1083Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010

sottoscritto dalla Regione Puglia in data
04/07/2009 con le OO.SS e ASSOLAVORO

10. lavoratori e lavoratrici disoccupati/e che
abbiano avuto rapporti di co.co.pro in regime di
monocommittenza o che abbiano prestato la
propria opera presso aziende interessate da
situazioni di crisi

Con il presente provvedimento si intende fornire
indicazioni circa:
I. tipologie di interventi
II. modalità di erogazione ed eventuale recupero

degli incentivi a sostegno dell’occupazione
III. modalità di individuazione dei lavoratori/lavo-

ratrici
IV. strumenti di intervento
V. azioni integrate di politiche attive nei con-

fronti dei lavoratori/lavoratrici fruenti degli
ammortizzatori in deroga

VI. generazione dell’offerta dei servizi e dei per-
corsi

VII. modellizzazione degli interventi e standard di
costo

1a TIPOLOGIA DI INTERVENTI

1. Bonus per l’Assunzione
L’inserimento lavorativo sarà incentivato

secondo quanto, in tal senso, previsto nell’azione di
sistema Welfare to work e riportato nella presente
deliberazione, nonché nel rispetto del Regolamento
(CE) n. 800/2008 e del regolamento regionale n.
2/2009. Gli incentivi e contributi previsti della
Regione Puglia per le Imprese e/o i Datori di
Lavoro che assumono i destinatari dell’azione di
sistema come sopra individuati sono i seguenti:
1.1 nel caso di assunzione a tempo indeterminato

è prevista l’erogazione di un contributo straor-
dinario concesso nell’intensità massima del
50% del costo salariale lordo annuo e
comunque per una somma non superiore ad
euro 12.000,00 (al lordo delle ritenute previste
dalla normativa vigente) elevati a euro
14.000,00 (lordi) per i lavoratori e lavoratrici
molto svantaggiati (over 45 privi di occupa-
zione e over 50 non professionalizzati e di dif-
ficile collocazione). Il costo salariale lordo di
ciascuna unità lavorativa è la cifra comples-
siva derivante dalla somma della retribuzione

lorda e dei contributi obbligatori e dei contri-
buti assistenziali per figli e familiari di cia-
scuna unità lavorativa assunta a tempo inde-
terminato.

Il predetto contributo sarà erogato a sportello,
sulla base dell’esperimento di procedure di evi-
denza pubblica in favore di privati datori di lavoro
che assumano a tempo pieno e indeterminato con
orario non inferiore a 30 ore settimanali i lavoratori
e le lavoratrici in precedenza individuati.

La/le assunzioni devono rappresentare un
aumento netto del numero dei dipendenti dell’im-
presa interessata rispetto alla media dei dodici mesi
precedenti.

Condizione imprescindibile per l’erogazione del-
l’incentivo è che il datore di lavoro non benefici di
altro contributo simile previsto dalla Regione
Puglia per le stesse finalità.

Gli incentivi di cui sopra costituiscono Aiuti di
Stato per l’assunzione di lavoratori e lavoratrici
svantaggiati sotto forma di integrazioni salariali ai
sensi dell’art. 40 del Reg. (CE) 800/2008 e del
Regolamento regionale n. 2 del 9 febbraio 2009.

2. Incentivi per Pavido di attività autonome
Nel quadro di interventi per promuovere l’incre-

mento dell’occupabilità, la Regione Puglia ha pre-
visto un intervento finalizzato per fronteggiare la
crisi e favorire il reinserimento occupazionale di
lavoratori e lavoratrici svantaggiati o molto svan-
taggiati, anche attraverso percorsi individuali di
inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro
supportati da adeguate forme di agevolazione e di
incentivazione. Il contributo previsto è di euro
25.000,00 (al lordo delle ritenute previste dalla nor-
mativa vigente) da riconoscere in favore di ogni
lavoratore che dimostri con idonea documentazione
di aver avviato iniziative di autoimpiego, a condi-
zione che il lavoratore non si trovi nelle condizioni
di beneficiare del trattamento pensionistico di
anzianità nell’anno in corso e nei due anni succes-
sivi.

Il predetto contributo non è cumulabile con altri
incentivi erogati per la stessa finalità dalla Regione
Puglia o riferiti ad altre forme di finanziamento
pubblico.
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3. Interventi in favore dei lavoratori e lavoratrici
OVER 50

Per i lavoratori e le lavoratrici ultracinquantenni
molto svantaggiati di difficile ricollocazione anche
a causa della scarsa o inesistente professionalizza-
zione, fermo restando quanto previsto al paragrafo
precedente, la Regione Puglia procederà con inter-
venti di formazione nell’ambito delle attività pre-
viste dall’azione di sistema con l’approvazione di
specifico Bando a valere sui fondi PO FSE 2007-
2013 Asse Occupabilità.

II.a MODALITA’ DI EROGAZIONE DEGLI
INCENTIVI ED EVENTUALI PROCEDURE
DI RECUPERO

Il contributo per l’assunzione dei lavoratori e
delle lavoratrici sarà erogato in due soluzioni, con
le seguenti modalità:
• il 50% dopo 12 mesi dalla data di assunzione e il

restante 50% dopo 24 mesi previa presentazione
di idonea documentazione attestante la perma-
nenza del rapporto di lavoro.

Nei casi di interruzione del rapporto di lavoro di
seguito elencati, qualora si sia già provveduto alla
erogazione delle somme, le stesse saranno recupe-
rate secondo le modalità di seguito indicate:
• in caso di dimissioni del lavoratore entro i 12

mesi il datore di lavoro dovrà restituire il 100%
del contributo

• in caso dl licenziamento intimato nel corso dei
primi 12 mesi dall’assunzione per giustificato
motivo oggettivo, il datore di lavoro che ha per-
cepito il bonus assunzionale dovrà restituire l’in-
tero importo

• in caso di licenziamento per giusta causa o giu-
stificato motivo soggettivo, trattandosi di fatti
non imputabili al datore di lavoro l’impresa che
ha percepito il bonus assunzionale deve restituire
i ratei limitatamente ai periodi successivi al
licenziamento.

Il bonus assunzionale è riconosciuto anche in
favore dei datori di lavoro che assumono lavoratori
e lavoratrici in Cigs o in mobilità, purché si tratti di
altra azienda rispetto a quella di provenienza del
lavoratore e a condizione che li datore di lavoro non
benefici di altro contributo simile previsto per le
stesse finalità.

Sono esclusi dal beneficio dei contributi i datori
di lavoro che assumono con contratti di apprendi-
stato o che beneficiano o hanno beneficiato di altri
contributi previsti dalla Regione Puglia per la stessa
finalità.

L’erogazione dell’incentivo per l’autoimpiego
sarà effettuata in due tranche annuali di euro
12.500,00 al lordo delle ritenute previste dalla
vigente normativa.

Per l’erogazione della prima tranche l’interessato
dovrà presentare idonea documentazione attestante
la cantierabilità dell’idea imprenditoriale nonché la
relativa documentazione.

L’ulteriore liquidazione avverrà previa acquisi-
zione di idonea documentazione fiscale e contabile
attestante lo svolgimento dell’attività imprendito-
riale avviata.

La Regione, all’atto della presentazione della
richiesta si riserva la possibilità di effettuare con-
trolli sull’esistenza delle attività avviate.

Ai fini della determinazione della spesa effettiva
e definitiva a valere sui Fondi Comunitari, Ministe-
riali e Regionali, rilevano esclusivamente le assun-
zioni avvenute entro la data di conclusione dell’a-
zione di sistema prevista per il 31.12.2010 e in data
successiva alla data di pubblicazione dei relativi
Avvisi Provinciali.

Le Province titolari della Bestione operativa
delle azioni previste, forniranno mensilmente alla
Regione Puglia - Assessorato al Lavoro e Forma-
zione Professionale - Servizio Politiche per il
lavoro, uno schema riepilogativo delle domande
ammesse al beneficio per le quali siano state accer-
tati i requisiti previsti. Lo schema includerà l’e-
lenco dei datori di lavoro destinatari del Bonus
assunzionale e dei lavoratori e/o delle lavoratrici
assunti.

La Regione Puglia - sulla base degli atti tra-
smessi completi di parere di ammissibilità delle
Province, assegna i contributi e provvede ad ero-
gare il contributo in favore dei richiedenti entro i
termini sopra indicati.

III.a MODALITA’ DI INDIVIDUAZIONE DEI
LAVORATORI E LAVORATRICI

Considerato che i lavoratori e le lavoratrici
fruenti degli ammortizzatori in deroga sono già stati
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individuati a seguito degli accordi per la conces-
sione dei trattamenti è necessario precisare le
modalità di individuazione delle altre categorie di
destinatari delle azioni di sistema previste in ambito
di Welfare to Work.

I lavoratori e le lavoratrici appartenenti ai gruppi
di cui sopra, potranno essere individuati ai fini della
assunzione direttamente dal datore di lavoro che
propone la stessa o, in assenza di indicazioni, essere
selezionati nel rispetto dei seguenti criteri:
• sulla base del profilo professionale richiesto dal

datore di lavoro, i centri per l’impiego territorial-
mente competenti, con l’assistenza tecnica di
Italia Lavoro spa, incroceranno quanto richiesto
con i profili dei lavoratori e delle lavoratrici
iscritti e in possesso dei requisiti inquadrabili
nelle categorie sopra indicate, al fine di sotto-
porre al datore di lavoro i potenziali candidati.

Le attività di incrocio domanda/offerta saranno
evase considerando la data ed il protocollo di pre-
sentazione delle domande avanzate ai centri per
l’impiego dai datori di lavoro, a seguito delle proce-
dure di evidenza pubblica adottate dalle Ammini-
strazioni Provinciali sulla base degli schemi definiti
dalla Regione.

Possono manifestare interesse i datori di lavoro
che:
• non abbiano fatto ricorso alla CIGS, a procedure

di mobilità o di licenziamento collettivo negli
ultimi 12 mesi e non abbiano proceduto a ridu-
zioni di personale;

• siano in regola con l’applicazione del CCNL, con
gli obblighi contributivi ed assicurativi, la nor-
mativa in materia di sicurezza del lavoro, le
norme che disciplinano il diritto al lavoro dei
disabili.

Qualora il lavoratore corrisponda al profilo
richiesto e sia stato valutato positivamente dal
datore di lavoro istante, le Province per il tramite
dei Centri per l’Impiego, disporranno la convoca-
zione mediante raccomandata A/R per la sottoscri-
zione del patto di servizio da parte dei lavoratori e
lavoratrici individuati, tra i quali anche i lavoratori
e le lavoratrici fruitori degli ammortizzatori in
deroga, qualora non ancora convocati.

Per i lavoratori e le lavoratrici fruenti degli
ammortizzatori in deroga la sottoscrizione del patto
di servizio costituisce condizione indispensabile
per l’accesso alla fruizione delle azioni di politica
attiva definite ai sensi dell’accordo Stato Regioni e
della normativa vigente, di conseguenza la mancata
sottoscrizione del patto o il rifiuto dell’offerta lavo-
rativa conseguente, comportano, come stabilito
dalla normativa in materia, la perdita del diritto a
beneficiare delle relative prestazioni economiche.
E’ fatto obbligo ai Centri per l’Impiego competenti
per territorio di comunicare all’Inps, e a Italia
Lavoro, oltre che alla Regione Puglia tutte le situa-
zioni di perdita dei benefici così come individuate
dall’articolo 19 del decreto legge, n. 185, convertito
con modificazioni dalla legge gennaio 2009, n. 2

IV.a STRUMENTI DI INTERVENTO
In coerenza con le linee guida della strategia che

la Regione Puglia intende adottare per fronteggiare
la crisi occupazionale in atto, si propone la realizza-
zione di un percorso di intervento individuale fina-
lizzato all’inserimento o al reinserimento professio-
nale mediante, da un lato, il Patto di servizio e il
Piano di Azione Individuale, quali tipologie di
“contratto” che regolano i rapporti fra il lavoratore
in difficoltà occupazionale e l’operatore accreditato
e, dall’altro, il Voucher, ovvero l’ammontare delle
risorse di cui l’utente è portatore.

• Il Patto di servizio, nel configurarsi come “con-
dizione per l’esercizio di diritti riconosciuti dal-
l’ordinamento”, rappresenta lo strumento attra-
verso il quale il lavoratore in cerca dl occupa-
zione e Centro per l’Impiego, sanciscono i rispet-
tivi impegni e ruoli nello svolgimento del per-
corso personalizzato di orientamento, riqualifica-
zione ed accompagnamento al lavoro rivolto al
beneficiario. Nello specifico, il Patto di servizio
è il contratto che assicura ai soggetti disoccupati,
e in possesso dei requisiti sopra elencati, l’eroga-
zione dei servizi per la riqualificazione e la pro-
mozione dell’inserimento lavorativo.
Il Patto, oltre ai dati anagrafici e ai riferimenti
alla situazione occupazionale, prevede esplicita-
mente che l’individuazione delle specifiche
azioni da realizzare per promuovere l’occupabi-
lità e l’inserimento lavorativo del disoccupato
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debba avvenire attraverso la successiva defini-
zione di un Piano d’Azione Individuale.

• Il Piano di Azione Individuale (PAI) è lo stru-
mento attraverso il quale il soggetto, con il con-
corso di un operatore del sistema dei servizi per il
lavoro pubblici o privati accreditati/autorizzati,
definisce un programma di attività funzionali al
raggiungimento dell’obiettivo occupazionale
individuato e condiviso fra l’operatore accredi-
tato ed il lavoratore in cerca di occupazione. Tale
obiettivo può consistere, nel caso di soggetti già
espulsi, nel reinserimento nel mercato del lavoro
oppure, nel caso di soggetti sospesi, nel rafforza-
mento della capacità di conservazione del posto
di lavoro.
Per la realizzazione del PAI è prevista l’assegna-
zione a ciascun destinatario dell’intervento di un
Voucher, non trasferibile ad altri soggetti, che
consente l’acquisizione di tutti quei servizi che
risultino funzionali al raggiungimento della sua
occupazione.
Alla partecipazione alle diverse azioni previste
dal PAI è condizionata la fruizione dell’indennità
che sarà somministrata dall’INPS.

Tutte le attività previste nell’ambito del PAI
saranno eseguite all’interno dell’operazione
complessiva ed entro i termini di questa ultima,
assicurando che vi sia correlazione e proporzio-
nalità, in termini finanziari, tra le indennità per-
cepite e la partecipazione alle misure di politica
attiva.

V.a PERCORSI DI POLITICHE ATTIVE
In favore dei suddetti lavoratori e lavoratrici, la

Regione Puglia intende mettere in campo una serie
di interventi formativi a valere sul P.O. FSE da rea-
lizzarsi con tempi e modalità differenti a seconda
del trattamento fruito dal lavoratore e che si concre-
tano sia in interventi di sostegno alle competenze
(politica attiva) sia nell’indennità di partecipazione
connessa (30% del trattamento assistenziale spet-
tante).

Le politiche attive sono configurabili come atti-
vità individuali e, di norma, saranno realizzate dalle
Province per il tramite del personale in servizio a
qualsiasi titolo presso i Centri per l’Impiego e con

l’assistenza tecnica di Italia Lavoro nell’ambito
della Azione di sistema Welfare to Work.

La partecipazione alle attività individuali, costi-
tuisce per i singoli lavoratori e le singole lavoratrici
condizione necessaria per beneficiare dell’intero
trattamento.

L’erogazione dell’indennità di partecipazione al
percorso di politica attiva è condizionata alla sotto-
scrizione del “Patto di Servizio” e alla “Dichiara-
zione di Immediata Disponibilità” oltre che al com-
pletamento del percorso di sostegno e/o aggiorna-
mento delle competenze da parte del lavoratore.

Sono soggetti responsabili del controllo sulla
effettiva attivazione del percorso individuato i
Centri per l’Impiego, mentre la responsabilità sul
completamento del percorso è in capo ai soggetti
attuatori dello stesso.

Gli interventi di politica attiva per la parte riguar-
dante gli incentivi all’occupazione potranno essere
realizzati tramite i Servizi per l’Impiego e con l’as-
sistenza tecnica di Italia Lavoro anche mediante
l’utilizzo delle risorse stanziate dalla Regione a
valere sulla azione di sistema Welfare to Work.

Nell’ambito dell’attività di consulenza persona-
lizzata che dovrà essere proposta ai lavoratori e alle
lavoratrici dai Centri per l’impiego, dovrà distin-
guersi fra i lavoratori e le lavoratrici che sono già
stati espulsi dal circuito produttivo, i lavoratori e le
lavoratrici che sono a rischio di espulsione e i lavo-
ratori e le lavoratrici per i quali l’accesso agli
ammortizzatori in deroga rappresenta solo una
situazione congiunturale di breve durata e che non
necessitano di lunghi percorsi di riqualificazione
per il rientro al lavoro essendo sufficienti percorsi
minimi di aggiornamento.

L’intervento oggetto della presente direttiva da
attuazione al programma anticrisi di cui agli accordi
regionali e nazionali. SI tratta di azioni focalizzate
sulla persona nominativamente individuata e indi-
rizzata verso percorsi personalizzati di politica
attiva.

I percorsi individualizzati sono organizzati per
moduli ovvero su segmenti autoconsistenti che
includono servizi al lavoro e attività formative.

Tali percorsi possono essere di due tipi a seconda
delle condizioni in cui si trova il lavoratore:
1. Percorso di riqualificazione: tale percorso è

finalizzato all’aggiornamento delle competenze
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coerentemente con i fabbisogni professionali ed
è particolarmente rivolto a lavoratori e lavora-
trici in costanza di rapporto di lavoro per i quali
si prevede una piena reimmissione nel processo
produttivo di provenienza.

2. Percorso di ricollocazione: finalizzato a ricollo-
care il lavoratore attraverso azioni di migliora-
mento e/o adeguamento delle competenze.
Questo tipo di percorso è rivolto primariamente
a lavoratori e lavoratrici espulsi dai processi pro-
duttivi.

Ogni percorso si compone di servizi per il lavoro,
ovvero di un insieme integrato di politica attiva, che
comprende anche la formazione, e di indennità di
partecipazione erogate mediante l’attribuzione del
voucher.

La concessione degli ammortizzatori in deroga di
cui alla legge n. 2/2009 richiede la previsione di un
equilibrio economico tra le politiche attive, ovvero
i percorsi di rafforzamento delle competenze per
l’adattabilità e l’occupabilità, e l’indennità di parte-
cipazione corrisposta al lavoratore.

Il lavoratore può percepire l’indennità solo se
partecipa al collegato percorso di politica attiva.

L’indennità di partecipazione al corso erogata
tramite l’Inps, dovrà essere di valore inferiore al
valore della politica attiva.

Il modello di intervento proposto a sostegno
della ricollocazione di specifiche categorie di lavo-
ratori e lavoratrici svantaggiate, così come previsto
nell’ambito del Programma Operativo per il Fondo
Sociale Europeo 2007/2013 - Obiettivo 1 Conver-
genza, approvato dalla Commissione Europea con
Decisione C(2007)5767 del 21.11.2007
(2007IT051P0005), l’Asse II - Occupabilità - deter-
mina gli interventi di seguito riportati:

_________________________
Asse XI - Occupabilità_________________________
Obiettivo
specifico Attuare politiche del lavoro attive e

preventive, con particolare attenzione
all’integrazione dei migranti nel mer-
cato del lavoro, all’invecchiamento
attivo, al lavoro autonomo e all’avvio
di imprese._________________________

Obiettivo
operativo Sostenere la partecipazione al mercato

del lavoro e l’inserimento occupazio-
nale tramite l’offerta di misure attive e
preventive rivolte ai giovani, disoccu-
pati di lunga durata, persone con basso
titolo di studio, e/o con più di 45 anni_________________________

Categoria 67
di spesa_________________________
Attività Azioni integrate per la realizzazione di

percorsi di politica attiva del lavoro
atti a sostenere e migliorare il prolun-
gamento della vita lavorativa o l’ac-
cesso al mercato del lavoro di lavora-
tori/lavoratrici, a persone inoccupate
e/o disoccupate che intendano anche
reinserirsi nel mondo del lavoro _________________________

Nello schema sopra riportato, si recepisce l’indi-
cazione espressa nello “schema di operazione per la
tutela attiva dell’occupazione” definito a valle del-
l’accordo Stato-Regioni del 12/02/2009 e ulterior-
mente dettagliato nel documento “Programma di
interventi di sostegno al reddito e alle competenze
per i lavoratori e lavoratrici colpiti dalla crisi eco-
nomica” condiviso ed accettato da parte della Com-
missione Europea al fine di sostenere l’occupazione
e l’occupabilità dei lavoratori e delle lavoratrici in
esubero congiunturale o strutturale.

Specificatamente all’intervento di politica attiva
anteposto, la Regione Puglia intende realizzare
interventi individualizzati, ognuno dei quali di
importo standard medio per modulo di euro 700,00
di cui:
• euro 304,00 per interventi di politica attiva
• euro 296,00 di indennità di partecipazione
• euro 100,00 come indennità di servizio per soste-

nere, se necessario, la partecipazione ai percorsi
di politica attiva da parte del lavoratore. L’inden-
nità di servizio ha carattere forfettario e potrà
essere riconosciuta al destinatario dell’intervento
a sostegno della partecipazione alle attività del
singolo modulo per la frequenza del percorso
formativo.
(Per importo standard medio modulo si intende

l’insieme dei costi sostenibili per l’acquisto e la



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010

fruizione dei servizi di politica attiva e della inden-
nità di partecipazione rapportato alla durata com-
plessiva del percorso individuale).

VI.a LA GENERAZIONE DELL’OFFERTA
DEI SERVIZI E DEI PERCORSI

L’intervento in favore dei destinatari mira alla
riqualificazione o al ricollocamento attraverso l’e-

rogazione di un insieme integrato di misure di poli-

tica attiva che andranno a costituire il percorso che

sarà formalizzato nel Piano di Azione Individualiz-

zato (PAI).

I percorsi possono prevedere l’erogazione di ser-

vizi di politica attiva tra quelli contenuti nella

tabella seguente:
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Le attività formative di cui alla sezione B della
tabella precedente dovranno essere sviluppate in
riferimento alle seguenti aree tematiche:
1. Alfabetizzazione linguistica (incluso italiano per

stranieri)
2. Alfabetizzazione informatica
3. Sicurezza e salute nel luoghi di lavoro
4. Qualità
5. Altro contenuto specifico

Il contenuto delle proposte formative inerenti le
aree 1, 2, 3 e 4 è di tipo trasversale e le attività
dovranno avere una durata minima di 13 ore.

VII.a MODELLIZZAZIONE DEGLI INTER-
VENTI E STANDARD DI COSTO

Il modello di intervento proposto mira a salva-
guardare l’equilibrio economico generale secondo i
criteri posti dal FSE e la necessaria flessibilità nei
tempi, nella qualità e nel contenuti dei percorsi pro-
posti. Il modello dovrà dunque assicurare ex post un
equilibrio e una corrispondenza nel valore econo-
mico tra i servizi di politica attiva e l’indennità di
percorso.

Per garantire queste condizioni (equilibrio eco-
nomico, corrispondenza, flessibilità), i percorsi
Individuali sono articolati in moduli/mese che pos-
sono comprendere più servizi tra quelli della prece-
dente tabella n. 1. Rispetto a ciascun servizio di cui
si compone il PAI, sono individuati due standard di
costo orario, uno per le attività individualizzate,
uno per le attività di gruppo. Tale standard rappre-
senta l’importo onnicomprensivo riconoscibile su
base oraria a fronte dei singoli servizi erogati.

_________________________
Attività euro/ora_________________________
Attività individualizzate 38,00_________________________
Attività di gruppo 15,00 _________________________

Tali massimali sono intesi come unità di costo
standardizzate anche ai sensi del Regolamento (CE)
n. 396/2009 del Parlamento Europeo e del Consi-
glio del 6 maggio 2009 che modifica il regolamento
(CE) n. 1081/2006 relativo al Fondo Sociale
Europeo per estendere i tipi di costi ammissibili a
un contributo del FSE.

L’importo standard medio per modulo per inter-
venti di politica attiva è di euro 304,00, onnicom-
prensivo. Per importo standard medio modulo si
intende l’insieme dei costi sostenibili per l’acquisto
e la fruizione dei servizi di politica attiva rapportato
ad una durata standard media modulo di 13 ore
/mese.

E’ ammessa la realizzazione di attività formativa
individualizzata. In Questo caso il modulo/mese
sarà strutturato con al massimo 13 ore di forma-
zione al costo di euro 38,00/ora per un massimo di
spesa di euro 304,00 per modulo/mese.

La durata complessiva dei percorso individuale
varia a seconda del periodo di sospensione del lavo-
ratore e del percorso individuale di riferimento.
Sono individuati, pertanto 3 profili di lavoratori e
lavoratrici e percorsi di politica attiva secondo la
seguente tabella:
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Si riporta a titolo esemplificativo l’articolazione modulare di un percorso di sei mesi di un lavoratore che
segue un percorso di ricollocamento, profilo C, sospeso a 0 ore:
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Fermo restando il rispetto di tutte le condizioni
definite dalla normativa generale degli ammortizza-
tori in deroga e dagli accordi Stato-Regioni in
materia di “Programma di interventi contro la
crisi”, gli interventi relativi ai percorsi individuali
possono essere erogati nel tempo massimo di un
anno dalla data di autorizzazione della misura in
deroga (cassa) coerentemente con le attività pro-
grammate e comunicate attraverso IDO e in consi-
derazione del divieto di riproposizione nello stesso
anno solare degli interventi sugli stessi individui.

Per azioni di adattamento al lavoro, relativa-
mente agli altri soggetti coinvolti nell’azione di
sistema e per i quali non sono state previste speci-
fiche azioni formative a valere sul PO FSE
2007/2013, è prevista, l’erogazione di un contributo
a valere sui fondi nazionali, di importo variabile
compreso tra 2.000 e i 5.000,00 euro con le moda-
lità ed alle condizioni dell’azione di sistema Wel-
fare to Work - che sarà erogata al lordo delle
imposte e/o ritenute dovute per legge, per ciascun
lavoratore assunto, qualora lo stesso non ne abbia
già usufruito nell’ambito del proprio piano di
azione individuale.

• Le modalità di concessione e di erogazione del
predetto contributo saranno stabilite con provve-
dimento successivo una volta individuate le con-
dizioni di ammissibilità e di liquidazione del
Voucher ai soggetti candidati e non prima di aver
sottoscritto la convenzione con il Ministero del
Lavoro.

Nel corso della realizzazione degli interventi, la
Regione potrà verificare i requisiti di partecipa-
zione della persona e l’effettiva e conforme frui-
zione del servizio anche presso la sede dell’opera-
tore accreditato.

Nel caso in cui le verifiche accertino che il ser-
vizio non è stato fruito o facciano emergere un altro
tipo di irregolarità, la Regione procederà al recu-
pero delle eventuali somme indebitamente perce-
pite e potrà avviare eventuali ulteriori interventi
come previsto dalla legge.

Tutto ciò premesso l’Assessore Prof. Michele
Losappio, relatore, propone che la Giunta Regio-
nale:

• prenda atto e faccia proprio quanto innanzi
esposto;

• approvi e faccia proprio il piano esecutivo già
approvato dal Ministero del Lavoro,della Salute
e delle Politiche sociali nonché le modalità stabi-
lite di erogazione delle incentivazioni;

• autorizzi il Dirigente del Sevizio Lavoro a proce-
dere all’impegno di euro 40.600.000,00 sul capi-
tolo a valere sui Fondi P.O. FSE 2007/2013 Asse
II Occupabilità per la realizzazione delle attività
anticrisi;

• disponga che il presente provvedimento sia inte-
gralmente pubblicato sul BURP.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI

La copertura finanziaria complessiva degli oneri
a carico del bilancio regionale previsti dal presente
provvedimento ammonta complessivamente ad
euro 55.805.000,00 di cui euro 15.205.000,00 che
trovano capienza sul capitolo 953070/09 - Forma-
zione 2000 per un importo pari a euro
2.300.283,95,capitolo 953070/ 09 Formazione
2006 per euro 2.200.267,92, capitolo 953070/09
R.S. 2007 per un importo di euro
1.253.114,01,Capitolo 953070/09 R.S. 2008 per
euro 5.400,00, Capitolo 953070/09 Bil. 2009 per un
importo di euro 8.070.934,12, per euro
1.375.000,00 transitate nel fondo economie vinco-
late da reiscrivere sul cap. 952040/2006 giusta DD
n. 734/09

mentre il restante importo pari ad euro
40.600.000,00 trova copertura a valere sul PO
Puglia FSE, Asse II Occupabilità, mediante i fondi
iscritti ai capitoli del bilancio regionale 2009, così
come segue:

Cap. 1152500 RS 2008 euro 36.540.000,00
(90%) FSE + STATO

Cap. 1152510 RS 2008 euro 4.060.000,00 (10%)
REGIONE

L’Assessore relatore, su proposta del responsa-
bile dell’istruttoria e dei Dirigenti del Servizio
Lavoro e del Servizio Formazione Professionale e
sulla base della dichiarazione resa e in calce sotto-
scritta dagli stessi con la quale tra l’altro attestano
che il presente provvedimento e di competenza
della G.R. - ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K)



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010

della L.R. 7/97 e dalla deliberazione di G.R. n.
3261/98 - propone alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile della
P.O., del Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Settore che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;

2) di approvare e fare proprio il piano esecutivo
allegato al presente provvedimento di cui costi-
tuisce parte integrante e sostanziale già appro-
vato dal Ministero del Lavoro, della Salute e
delle Politiche Sociali;

3) di delegare il Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro alla sottoscrizione della intesa ope-
rativa allegata al presente provvedimento di cui
costituisce parte integrante e sostanziale;

4) di incaricare il Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro a procedere all’impegno di euro
15.205.000,00 con le modalità indicate nella
parte afferente la copertura finanziaria;

5) di autorizzare il Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro ad impegnare la somma di euro
40.600.000,00, utilizzando all’uopo le risorse
finanziarie iscritte nella U.P.B. 2.5.4, già di per-
tinenza del Servizio Politiche per il Lavoro, nei
capitoli di bilancio relativi all’Asse II (Cap.
1152500 e 1152510 di parte spesa, cosi come
istituiti con la L.R. n. 10/2009)

6) di incaricare il Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale della predisposizione degli
avvisi per la realizzazione dei percorsi di poli-
tica attiva

7) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della
legge regionale n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

1092



1093Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101094



1095Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101096



1097Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101098



1099Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101100



1101Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101102



1103Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101104



1105Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101106



1107Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101108



1109Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101110



1111Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101112



1113Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101114



1115Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2481

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
1/2009 - Titolo VI “Aiuti ai programmi di inve-
stimento promossi da Grandi Imprese da conce-
dere attraverso Contratti di Programma Regio-
nali” - DGR n. 2153/08. Soggetto promotore:
Società costituenda - Tributi Italia s.p.a. - P. IVA
02302350737. DGR n. 1904 del 20/10/2009
revoca.

Il Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dall’Ufficio Attra-
zione Investimenti e confermata dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, riferisce quanto
segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.2.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.6.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del

30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:
- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attra-
verso Contratti di Programma Regionali”, che,
tra l’altro, definisce i criteri, le modalità e le
procedure di valutazione, selezione e finanzia-
mento dei Contratti;

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già. Svi-
luppo Italia Puglia S.p.A.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione -Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla rea-
lizzazione dell’intervento;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa
Società costituenda - Tributi Italia S.p.A. in data
17 febbraio 2009, acquisita agli atti regionali con
Prot. n. 38/A/1254 del 02 marzo 2009;

- la relazione istruttoria della società Puglia Svi-
luppo S.p.A. conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza;

- la deliberazione della Giunta Regionale n. 1904
del 20 ottobre 2009 di ammissione della proposta
presentata dall’impresa Società costituenda - Tri-
buti Italia S.p.A. alla fase di presentazione del
progetto definitivo, riguardante investimenti per
complessivi euro 13.696.261,43, con agevola-
zione massima concedibile pari ad euro
3.613.888,43;
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- la comunicazione regionale AOO_044 - 0013350
del 22/10/2009 di ammissibilità alla fase succes-
siva di presentazione del progetto definitivo;

Considerato che:
- negli ultimi tempi si sono susseguite su diversi

organi di stampa notizie sempre più allarmanti
relative alla capacità dell’impresa proponente di
mantenere i livelli occupazionali, al pagamento
degli stipendi a favore dei dipendenti ed all’espo-
sizione debitoria nei confronti dei comuni;

- nella seduta del 24/11/2009 la VI Commissione
della Camera dei Deputati in sede di approva-
zione di apposita Risoluzione, prendeva atto che
la società Tributi Italia Spa, concessionaria della
riscossione per numerosi comuni italiani, versa in
una gravissima situazione di squilibrio finan-
ziario, risultando debitrice, nei confronti di circa
135 comuni, per un ammontare complessivo di
oltre 89 milioni di euro relativi a tributi riscossi e
non riversati ai comuni competenti;

- con nota prot. 3853/BA del 30/11/2009 la società
Puglia Sviluppo S.p.A., alla luce delle recenti
notizie di stampa, richiedeva informazioni a Tri-
buti Italia S.p.A. in merito al mantenimento dei
livelli occupazionali, al pagamento degli stipendi
a favore dei dipendenti ed all’esposizione debi-
toria nei confronti dei comuni;

- il termine di 10 giorni per la presentazione, da
parte della società Tributi Italia S.p.A., delle
informazioni richieste con la succitata nota prot.
3853/BA del 30/11/2009, è decorso inutilmente.

Tutto ciò premesso, si propone di revocare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa Società costituenda - Tributi
Italia S.p.A., con sede legale in Roma (RM), Via
Vittorio Veneto 146/3, CAP 00198, P. IVA:
02302350737, alla fase successiva di presentazione
del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica

competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del pro-
cedimento, dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione
Investimenti e dal Dirigente del Servizio Ricerca
e Competitività, che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di revocare il provvedimento DGR n. 1904 del
20/10/2009 con il quale l’impresa proponente
Società costituenda - Tributi Italia S.p.A., con
sede legale in Roma (RM), Via Vittorio Veneto
146/3, CAP 00198, P. IVA: 02302350737, era
stata ammessa alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo, riguardante investimenti per
complessivi euro 13.696.261,43, con agevola-
zione massima concedibile pari ad euro
3.613.888,43;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2491

Approvazione Schema di Convenzione tra
Regione Puglia e Consiglio per la Ricerca e la
Sperimentazione in Agricoltura - Unità di
ricerca per l’uva da tavola e la vitivinicoltura in
ambiente mediterraneo (CRA-UTV), Turi (Ba).
(LL.RR. 8/94 e 16/00).

L’Assessore alle Risorse Agroalimentini, sulla
base dell’istruttoria espletata. dall’Ufficio Provin-
ciale Agricoltura di Foggia (UPA), confermata dal
Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente ad
interim del Servizio Agricoltura, riferisce quanto
segue.

- L’art. 4 della L.R. n. 8/1994 (Interventi regionali
per il coordinamento dei servizi di sviluppo agri-
colo e connessa attività dì ricerca e sperimenta-
zione) disciplina l’attuazione dei “Programmi
poliennali e progetti annuali esecutivi” nei quali
sono definiti gli obiettivi da conseguire, i tempi e
le modalità di attuazione, gli Enti, Organismi,
Organizzazioni professionali agricole, coopera-
tive ed Istituti interessati e l’onere finanziario che
la Regione dovrà sostenere.

- Per il raggiato delle finalità (art 3) dei Servizi di
Sviluppo Agricolo (SSA), il successivo art 8
(Campi sperimentali), comma 3, della medesima
L.R. 8/94, prevede la possibilità, da parte della
Giunta regionale, di stipulare convenzioni con le
Università pugliesi e Centri di ricerca e sperimen-
tazione ed altri Enti ed organismi agricoli...”.

- Tra le funzioni riservate alla competenza regio-
nale, l’art. 4, lett. n) della L.R. n. 16/2000 (Confe-
rimento di finzioni e compiti amministrativi in
materia di agricoltura) prevede, tra le altre, quelle
concernenti le attività sperimentali e dimostrative
e le attività per il supporto regionale all’assistenza
tecnica in agricoltura

- La D.G.R. n. 584/2003 (in BURP n. 59 del 6-6-
2003) ha approvato, tra gli altri, il Programma
regionale “Ricerca e sperimentazione, trasferi-
mento e programmi a forte contenuto innova-

tivo”, prevedendo interventi nel settore agricolo
da svilupparsi a cura delle strutture centrali o
periferiche dei SSA, con le azioni da svolgere, i
criteri, le modalità e le procedure di attuazione.

- La Determinazione dirigenziale del Servizio
Agricoltura n. 527 del 25 marzo 2009 ha ammi-
rato il Programma di Assistenza Tecnica e Divul-
gazione per l’anno 2009, e relative tematiche,
unitamente all’impegno di spesa.

- Il Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in
Agricoltura - Unità di ricerca per l’uva da tavola e
la vitivinicoltura in ambiente mediterraneo (CRA-
UTV), con nota arrivata all’UPA di Foggia in data
09-11-09 Prot A00030/14. 60022, ha presentato la
proposta di Progetto per il mantenimento di un
campo dimostrativo e di divulgazione denominato
“VALUTAZIONE DELL’ADATTABILITÀ E
DELLA RISPOSTA COLTURALE DI NUOVI
VITIGNI APIRENI AD UVA DA TAVOLA IN
CAPITANATA (APIREN.CAP.).

- L’UPA di Foggia, con nota del 20-11-09 Prot
A00030/N. 64254, ha comunicato al CRA-LTIV
di Turi (BA) dí aver ritenuto la suddetta proposta
progettatile conforme alle finalità della citata 8/94
e di interesse per l’agricoltura pugliese.

Per quanto sopra disertato, si prepone
• di approvare lo schema di Convenzione, allegato

“A” parte integrante e sostanziale della presente
Deliberazione, per lo svolgimento del Progetto di
mantenimento di tin campo dimostrativo e di
divulgazione denominato “VALUTAZIONE
DELL’ADATTABILITÀ E DELLA RISPOSTA
COLTURALE DI NUOVI VITIGNI APIRENI
AD UVA DA TAVOLA IN CAPITANATA
(APIREN.CAP.), da sottoscriversi tra Regione
Puglia e Consiglio per la Ricerca e la Sperimen-
tazione in Agricoltura - Unità di ricerca per l’uva
da tavola e la vitivinicoltura in ambiente mediter-
raneo (CRA-UTV), Via Casamassima n. 148 -
C.A.P. 70010 TURI. (BA);

• di autorizzare il Dirigente dei Servizio Agricol-
tura a stipulare e sottoscrivere, entro il
31.122009, la Convenzione tra Regione Puglia e
CRA-UTV, sulla base del richiamato schema
allegato “A”;
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• di incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi
dell’articolo 6 della L.R. a. 13/94, di inviare
copia del presente atto al competente Ufficio per
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• di incaricare il Dirigente dell’UPA di Foggia di
inviare copia del presente atto deliberativo:
- al Servizio Affini Generali - Posizione Orga-

nizzativa “Ufficiale Rogante” - per gli adempi-
menti di competenza previsti dalla Legge
Regionale n. 2/1977 in materia di contratti
della Regione

- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio
Comunicazione istituzionale presso la Presi-
denza della Giunta Regionale per la pubblica-
zione dello stesso sul portale della Regione sul
sito INTERNET wzz.regione.puglia.it, ai sensi
e per gli effetti delle vigenti disposizioni legi-
slative e regolamentari regionali in materia di
partecipazione al procedimento e di traspa-
renza amministrativa.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.” 

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 8.000,00 (euro ottomila/00) a carico del bando
regionale da finanziare con le disponibilità del
Capitolo 114158 (U.P.B. 1.1.5)”.

La predetta somma è stata impegnata con Deter-
minazione dirigenziale del Servizio Agricoltura
codice CIFRA n. 0301DM/2009/527.

La Convenzione, da sottoscriversi tra il Dirigente
del Servizio Agricoltura e il Direttore del CRA-
UTV di Turi (BA), sarà repertoriata dall’Ufficiale
Rogante, entro il 31-12-2009, ai sensi e per gli
effetti della L.R. n. 2/1977 in materia di contratti
della Regione Puglia 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4,
comma 4 - lettera k) della Legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’UPA di Foggia
e dal Dirigente ad interim del Servizio Agricol-
tura;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore alle
Risorse Agroalimentari che qui si intende inte-
gralmente richiamata;

• di approvare lo schema di Convenzione, allegato
“A” parte integrante e sostanziale della presente
Deliberazione, per lo svolgimento del Progetto di
mantenimento di un campo dimostrativo e di
divulgazione denominato “VALUTAZIONE
DELL’ADATTABILITA’ E DELLA RISPOSTA
COLTURALE DI NUOVI VITIGNI APIRENI
AD UVA DA TAVOLA IN CAPITANATA (API-
RENCAP.), da sottoscriversi tra Regione Puglia
e Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in
Agricoltura - Unità di ricerca per l’uva da tavola
e la vitivinicoltura in ambiente mediterraneo
(CRA-UTV), Via Casamassima n. l48 - CAP.
70010 TURI (BA);

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Agricol-
tura a stipulare e sottoscrivere, entro il
31.12.2009, la Convenzione tra Regione Puglia e
CRA-UTV, sulla base del richiamato schema
allegato “A”;

• di incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi
dell’articolo 6 della L.R. n. 13/94, di inviare
copia del presente atto al competente Ufficio per
la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

• di incaricare il Dirigente dell’UPA di Foggia di
inviare copia del presente atto deliberativo:
- al Servizio Affini Generali - Posizione Orga-

nizzativa “Ufficiale Rogante” - per gli adempi-
menti di competenza previsti dalla Legge
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Regionale n. 2/1977 in materia di contratti
della Regione;

- all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio
Comunicazione istituzionale presso la Presi-
denza della Giunta Regionale per la pubblica-
zione dello stesso sul portale della Regione sul
sito Internet www.regione.puglia.it., ai sensi e

per gli effetti delle vigenti disposizioni legisla-
tive e regolamentari regionali in materia di par-
tecipazione al procedimento e di trasparenza
amministrativa.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2492

D.G.R. n. 1881 del 15/10/2009. Linee guida per la
ricerca e sperimentazione in agricoltura 2009-
2011. Approvazione schemi di convenzione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dario
Stefàno, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura,
confermata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal
Dirigente ad interim del Servizio Agricoltura, rife-
risce quanto segue:

La Legge Regionale 8 febbraio 1994 n. 8, “Inter-
venti regionali per il coordinamento deí Servizi di
Sviluppo Agricolo e connessa attività di ricerca e
sperimentazione”, istituisce i Servizi di Sviluppo
Agricolo della Regione Puglia e ne stabilisce le
finalità e le funzioni.

La Legge 5 novembre 1996 n. 578, prevede le
norme per il completamento degli interventi pub-
blici in agricoltura.

Il Decreto Legislativo 4 giugno 1997, n. 143
“Conferimento alle regioni delle funzioni ammini-
strative in materia di agricoltura e pesca e riorga-
nizzazione dell’Amministrazione centrale” all’art.
2 prevede che tutte le funzioni ed i compiti svolti
dal Ministero di cui al comma 1 relativi alle materie
di agricoltura, foreste, pesca, agriturismo, caccia,
sviluppo rurale, alimentazione sono esercitate dalle
Regioni, direttamente o mediante delega od attribu-
zione, nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 4
della legge 15 marzo 1997, n. 59, alle Province, ai
Comuni, alle Comunità Montane o ad altri Enti
locali e funzionali, ad eccezione di quelli tassativa-
mente elencati nell’articolo 2.

Il Ministero delle Politiche Agricole in attua-
zione della Legge 23 dicembre 1999 n. 499,
“Razionalizzazione degli interventi nei settori agri-
colo, agroalimentare, agroindustriale e forestale”,
ha erogato alla Regione Puglia la quota di cofinan-
ziamento spettante nell’ambito dei Programmi
Interregionali.

La Legge Regionale del 30 novembre del 2000,
n. 16 “Conferimento di funzioni e compiti ammini-
strativi in materia di agricoltura” all’art. 4, lett. n)
prevede, tra le funzioni riservate alla competenza

regionale, quelle concernenti la ricerca applicata, le
attività sperimentali e dimostrative e le attività per
il supporto regionale all’assistenza tecnica in agri-
coltura.

La competenza per le attività di ricerca e speri-
mentazione di interesse regionale, già affermata dal
DPR 616/77, è stata rafforzata con il citato D.Igs
del 4 giugno 1997 n. 143 e dalla modifica al Titolo
V della Costituzione, che pone la ricerca fra le
materie di concorrenza fra Stato e Regioni.

Secondo lo Statuto, la Regione Puglia garantisce
il diritto allo studio, sostiene la ricerca scientifica e,
al fine di radicarne la diffusione sul territorio, favo-
risce intese anche con il sistema universitario
pugliese. Inoltre, la Regione Puglia con legge regio-
nale individua i sistemi di garanzia della sicurezza
alimentare e della salvaguardia delle risorse idriche
e naturali, agendo responsabilmente nei confronti
delle generazioni future.

La Giunta Regionale con Deliberazione n. 584
del 6/05/2003 ha approvato i programmi regionali
in attuazione dell’iniziativa di cui al punto prece-
dente, tra i quali il Programma “Ricerca e speri-
mentazione, trasferimento e programmi a forte con-
tenuto innovativo”.

Il Programma regionale “Ricerca e sperimenta-
zione, trasferimento e programmi a forte contenuto
innovativo”, prevede: la definizione delle linee-
obiettivo nonché delle azioni di ricerca scientifica e
sperimentazione ed al finanziamento di progetti ad
impatto regionale ed interregionale, con la finalità
di sviluppare le conoscenze scientifiche atte ad assi-
curare una solida base conoscitiva tecnico-econo-
mica ed un sostegno alle scelte degli imprenditori
pugliesi (azione 1); la conoscenza e diffusione dei
risultati ottenuti e delle innovazioni prodotte verso i
potenziali beneficiari, ed allo sviluppo delle cono-
scenze scientifiche di interesse strategico ad
impatto regionale e/o interregionale (azione 2); la
realizzazione di una rete di raccolta e diffusione
delle informazioni sull’attività di ricerca regionale e
nazionale nei settori agricolo, agroalimentare, fore-
stale ed ambientale (azione 3).

La Conferenza Stato Regioni in data 26/11/03 ha
espresso parere positivo sulla proposta del
Mi.P.A.F. per l’attuazione dei Programmi Interre-
gionali, e tra questi del Programma “Sviluppo
rurale - Sottoprogramma Innovazione e ricerca” e
pertanto con Decreto del Mi.P.A.F. n. 25279 del
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23/12/03 il Mi.P.A.F. ha provveduto all’assegna-
zione e all’impegno a favore delle Regioni delle
somme per il finanziamento delle azioni previste.

La Regione, per la sua natura di ente territoriale è
a diretto contatto con le realtà e le problematiche
del territorio agricolo e rurale, può meglio interpre-
tare il fabbisogno di innovazioni e di nuove cono-
scenze adatte al suo sviluppo economico e sociale.

La Regione ha approvato con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 148 del 12 febbraio 2008 il
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della
Regione Puglia, per il periodo 2007-2013, pubbli-
cato nel BURP n. 34 del 29 febbraio 2008.

Il Programma di Sviluppo Rurale della Regione
prevede tra gli obiettivi principali quello di accre-
scere la competitività del settore agricolo e forestale
sostenendo la ristrutturazione, lo sviluppo e l’inno-
vazione e individua la promozione dell’ammoder-
namento e dell’innovazione nelle imprese e dell’in-
tegrazione delle filiere quale strumento di moder-
nizzazione e di innovazione per la crescita econo-
mica.

La ricerca, l’innovazione e il trasferimento delle
conoscenze rappresentano i fattori strategici e fon-
damentali al fine di conseguire la competitività del
sistema agricolo e agroalimentare regionale, proiet-
tato su filiere produttive e su mercati in continua
evoluzione tecnologica.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n.
1881 del 16 ottobre 2009 sono state approvate le
“Linee guida per la ricerca e sperimentazione in
agricoltura 2009 - 2011”, che:
- definiscono precise modalità di connessione fra il

sistema delle imprese agricole e agroalimentari.
pugliesi, la ricerca scientifica e la diffusione delle
conoscenze, al fine di assicurare il più alto livello
di ricaduta applicativa e di efficacia degli inter-
venti, mediante un sistema integrato, riguardante
la ricerca, la sperimentazione, la dimostrazione ed
il trasferimento dell’innovazione, concreto fattore
di sviluppo delle imprese e delle filiere produttive
della Puglia;

- individuano gli obiettivi che la Regione Puglia
intende perseguire per la promozione della ricerca
e sperimentazione e per il trasferimento dell’inno-
vazione in campo agricolo, nel rispetto degli
obiettivi del Programma di Sviluppo Rurale
2007-2013, definiscono i temi di ricerca all’in-
terno dei quali sono finanziati i progetti di ricerca,

le tipologie delle attività condotte nell’ambito dei
progetti di ricerca, le tipologie di intervento e le
modalità di finanziamento, i meccanismi di sele-
zione, le modalità di monitoraggio e di valuta-
zione.

Per garantire efficienza ed efficacia nella
gestione degli interventi previsti nelle “Linee
guida”, nonché per assicurare coerenza, comple-
mentarietà e sinergia con le politiche di sviluppo
così come definite nel Programma di Sviluppo
Rurale della Puglia 2007-2013, occorre attivare, in
particolare, un supporto metodologico e operativo
basato su professionalità, esperienze e strutture
consolidate.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 177
del 17 febbraio 2009 l’Istituto Nazionale di Eco-
nomia Agraria è stato individuato tra i soggetti
deputati a realizzare - ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 15 della legge 241/1990 e tenuto conto di
quanto disposto dal Decreto legislativo 163/2006,
lettera f, comma 1, articolo 19 - nell’ambito del-
l’Assistenza Tecnica del PSR Puglia 2007-2013,
attività riguardanti la creazione e l’implementa-
zione costante di un Sistema della Conoscenza sui
tematismi di interesse del PSR, tra l’altro sui temi
della ricerca, della formazione e della consulenza,
argomenti centrali nelle “Linee guida”.

Con la medesima Deliberazione e con successive
Determinazioni del Dirigente del Servizio Agricol-
tura, Innova Puglia S.p.A. è stata incaricata quale
soggetto “in house” dell’Amministrazione regio-
nale della realizzazione di numerose azioni di sup-
porto operativo alla gestione e attuazione del Pro-
gramma di Sviluppo Rurale della Puglia 2007-2013
dando atto che sussistono le medesime condizioni
di cui alla menzionata Deliberazione della Giunta
Regionale, per avvalersi delle strutture in narrativa,
che assicurino il supporto metodologico é operativo
alla gestione degli interventi previsti nelle “Linee
guida”.

Pertanto, con la deliberazione n. 1881/09 sono
stati individuati l’Istituto Nazionale di Economia
Agraria e Innova Puglia S.p.A. quali soggetti che
dovranno assicurare il supporto metodologico e
operativo alla gestione degli interventi ivi previsti,
mentre il dirigente del Servizio Agricoltura è stato
delegato ad individuare con propri provvedimenti
le funzioni da affidare e le relative risorse, nel limite
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del 6% della spesa complessiva, indicata nella
sezione copertura finanziaria;

Considerato che con la citata deliberazione n.
1881 del 16/10/2009 si è provveduto a prenotare la
somma di euro 8.785.628,37 a carico del bilancio
regionale che trova copertura finanziaria al capitolo
1110060 fondo economie vincolate del bilancio
regionale esercizio 2009, residui di stanziamento
2002 capitolo 112053 U.P.B. SPESA: 8.1.5.

Considerato che con DDS n. 2559 del
29/10/2009 si è provveduto ad impegnare la pre-
detta somma di euro 8.785.628,37 a favore di bene-
ficiari diversi, quali Università, Enti, Centri e Isti-
tuti di Ricerca pubblici e privati come indicati nelle
“Linee Guida”;

Ritenuto necessario procedere alla stipula delle
convenzioni tra la Regione Puglia, l’Istituto Nazio-
nale di Economia Agraria e Innova Puglia S.p.A.
quali soggetti che dovranno assicurare il supporto
metodologico e operativo alla gestione degli inter-
venti ivi previsti.

Tutto ciò premesso si propone di approvare gli
schemi di convenzione allegati alla presente delibe-
razione e che formano parte integrante e sostanziale
della stessa (allegati A e B composti da complessive
n. 8 facciate).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4
- comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-

gente dell’Ufficio e dal Dirigente a.i. del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare gli schemi di convenzione “A” e “B”
allegati, i quali costituiscono parte integrante e
sostanziale della presente deliberazione;

- di autorizzare il Dirigente a.i. del Servizio Agri-
coltura alla sottoscrizione delle relative conven-
zioni, da redigersi sulla base degli schemi allegati
“A” e “B” di cui al punto precedente;

- di incaricare il Dirigente dell’Ufficio Innovazione
e Conoscenza in Agricoltura, del Servizio Agri-
coltura, di inviare copia del presente atto delibe-
rativo al Servizio Affari Generali - Posizione
Organizzativa “Ufficiale Rogante”, per gli adem-
pimenti di competenza previsti dalla Legge
Regionale n. 02/1997;

- di incaricare altresì il Dirigente dell’Ufficio Inno-
vazione e Conoscenza in Agricoltura di inviare
copia del presente atto deliberativo all’Ufficio
Relazioni con il Pubblico e al Servizio Comunica-
zione istituzionale presso la Presidenza della
Giunta Regionale per la pubblicazione dello
stesso sul portale della Regione 
www.regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti
della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in
materia di trasparenza amministrativa;

- di dare atto che il Dirigente ad interim del Ser-
vizio Agricoltura con successivi provvedimenti
provvederà ad effettuare le relative liquidazioni a
favore dei beneficiari;

- di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare
copia del presente atto agli Uffici del Bollettino
per la sua pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi
dell’art. 6, lettera e), L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 dicembre 2009, n. 2522

Fondo Rischi Consorzi Fidi per microimprese
artigianali.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dal Dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Competitività e dal Dirigente del-
l’Ufficio Attrazione degli Investimenti, riferisce
quanto segue:

Premesso che
con legge regionale 30 aprile 2009, n. 11 è stato

approvato il Bilancio di Previsione per l’Esercizio
finanziario 2009;

con detta legge il Consiglio regionale ha inteso
stanziare nel capitolo 1095315, UPB 2.3.3, risorse
per il finanziamento di un Fondo Rischi Consorzi
Fidi per micro imprese artigianali;

tali risorse ammontano a euro 500.000,00;
appare pertanto opportuno procedere alla attua-

zione della previsione finanziaria che mira a soste-
nere i Consorzi Fidi di minore dimensione composti
da microimprese artigiane, non ammissibili alle
misure di sostegno finanziate dai Fondi Comuni-
tari;

Rilevato che
la legge regionale n. 5 del 20 febbraio 1995 ha

promosso la costituzione dell’Artigiancredito
Puglia, consorzio unitario regionale fra le coopera-
tive di garanzia e i consorzi fidi artigiani operanti
nel territorio della regione Puglia ed aventi finalità
di garanzia, informazione, consulenza e fornitura di
servizi finanziari a favore delle Cooperative e con-
fidi nonché dei soci delle medesime;

la medesima legge prevede che detto Consorzio
sia sostenuto dalla Regione, che concorre alla for-
mazione degli organi sociali;

lo Statuto dell’Artigiancredito Puglia prevede il
perseguimento di fini di mutualità, con esclusione
dello scopo di lucro, ed assegna al medesimo Con-
sorzio lo svolgimento di compiti di rappresentanza
delle cooperative e consorzi associati nei confronti
della Regione Puglia, oltre a compiti di sviluppo,
coordinamento, assistenza tecnica e amministra-
tiva;

Artigiancredito Puglia è un consorzio fidi di
secondo grado, costituito in forma di società coope-
rativa, rientrante tra quelli previsti dagli articoli 29
e 30 della legge n. 317/91 e che, ai sensi dell’art.
155, 4° comma, T.U. Credito (Divo n. 385/1993),
non è soggetto alle disposizioni sugli intermediari
finanziari ed è iscritto alla sezione separata dell’e-
lenco previsto dall’art. 106 di detto T.U.;

in ragione dei compiti attribuiti dalla LR n.
5/1995 citata, la Regione Puglia ha in più occasioni
assegnato compiti specifici al Consorzio citato;
vale in questa sede richiamare la convenzione del
23 aprile 2002 con la quale, in applicazione di
quanto disposto dal Complemento di Programma, è
stata affidata ad Artigiancredito la gestione della
Misura 4.19 del P.O.R. PUGLIA 2000/2006, che
prevedeva stanziamenti per euro 5.164.569,00 fina-
lizzati all’erogazione di contributi ai Fondi Rischi
dei Confidi artigiani e, per un pari ammontare, la
costituzione di un Fondo di Garanzia volto a con-
sentire prestazioni di contro garanzia e cogaranzia
sui finanziamenti garantiti dai consorzi aderenti;

Considerato che
appaiono sussistere le condizioni per le quali è

possibile affidare ad Artigiancredito Puglia la
gestione della somma stanziata nel Bilancio di pre-
visione al fine di consentire il raggiungimento delle
finalità previste dalla legge di Bilancio;

Artigiancredito Puglia dovrà procedere alla con-
cessione dei contributi destinati al rafforzamento
dei Fondi rischi consortili mediante l’adozione di
procedure selettive rivolte ai Consorzi Fidi e Coo-
perative di garanzie socie, che dovranno prevedere
le seguenti condizioni:

a) potranno concorrere all’assegnazione dei contri-
buti unicamente i Consorzi Fidi e le Cooperative
di garanzia consorziati che all’atto della
domanda:
- prevedano espressamente, nei rispettivi statuti,

l’esclusione dello scopo di lucro ed il divieto
di distribuire utili, dividendi o residui di liqui-
dazione;

- abbiano non meno di 150 imprese artigiane
sode, aventi sede legale in Puglia;

- risultino essere economicamente e finanziaria-
mente sani;
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- abbiano sviluppato negli ultimi tre anni di atti-
vità un volume medio annuo di garanzie pari
ad almeno 5 volte i fondi rischi iscritti a
bilancio;

b) i contributi non potranno superare i 50.000,00
euro per ciascuno degli assegnatari;

c) non potranno essere assegnati contributi ai Con-
sorzi di maggiori dimensioni che concorrano
agli interventi del PO FESR Puglia 2007-2013;
Asse VI; Linee di Intervento 6.1.6 e 6.1.7;

d) i contributi dovranno essere destinati alla costi-
tuzione di Fondi rischi destinati alla concessione
di aiuti in forma di garanzia conformi a quanto
previsto dal regolamento Regionale n. 24 del
21.11.2008 relativo alla concessione di agevola-
zioni in regime “de minimis”;

rapporti tra Regione Puglia e Artigiancredito
Puglia dovranno essere regolati da apposito disci-
plinare, che dovrà assegnare al Consorzio un ter-
mine non superiore a 90 giorni per la pubblicazione
dell’Avviso, e dovrà prevedere specifici obblighi
rendicontativi; il disciplinare potrà altresì ricono-
scere un rimborso per le spese di gestione dell’in-
tervento non superiore al 2% dell’intera somma
assegnata;

il testo definitivo del disciplinare - fermi
restando i contenuti di cui sopra - sarà adottato dal
Servizio competente con atto dirigenziale;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
500.000,00 è garantita dalle risorse finanziarie
iscritte nella UPB 2.3.3 di pertinenza del Servizio
Ricerca e Competitività a valere sul Cap. 1095315.

Al relativo impegno dovrà procedere il Dirigente
del Servizio Ricerca e Competitività con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
d), f), e k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta della
Vicepresidente, Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività e dal Dirigente dell’Uf-
ficio Attrazione degli Investimenti, che ne attesta
la conformità alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto sopra riportato;

- di disporre che l’intervento di sostegno al sistema
dei Consorzi Fidi artigiani e Cooperative Arti-
giane di garanzia - previsto dal Bilancio di Previ-
sione 2009 - sia affidato ad Artigiancredito
Puglia, organismo previsto e disciplinato dalla
LR n. 5/1995;

- che detto intervento sia attuato con le modalità
previste in premessa;

- di adottare lo schema di disciplinare allegato;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 dicembre 2009, n. 2523

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
1/2009 - Titolo VI “Aiuti ai programmi di inve-
stimento promossi da Grandi Imprese da conce-
dere attraverso Contratti di Programma Regio-
nali” - DGR n. 2153/08. Delibera di non ammis-
sibilità della proposta alla fase di presentazione
del progetto definitivo. Impresa: Ditta indivi-
duale costituenda Il Monaco Mirante di Spinaz-
zola Santa C.F. SPN SNT 62M68 A669Y.

Il Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dall’Ufficio Attra-
zione Investimenti e confermata dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, riferisce quanto
segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.2.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009) e del Regolamento n.
19 del 10.08.2009 (BURP n. 123 suppl. del
11/08/2009);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:
- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attra-
verso Contratti di Programma Regionali”, che,
tra l’altro, definisce i criteri, le modalità e le
procedure di valutazione, selezione e finanzia-
mento dei Contratti;

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia S.p.A.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione -Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla rea-
lizzazione dell’intervento;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa V
Monaco Mirante di Spinazzola Santa in data
27/02/2009, acquisita agli atti regionali con Prot.
n. 38/A/1304 del 03/06/2009;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito negativo in
merito alla verifica di accoglibilità dell’istanza in
quanto:
• il programma di investimento proposto genera

una dimensione del progetto industriale di
importo pari ad Euro 75.000,00 non compreso
fra i 10 e 50 milioni di Euro come previsto dal-
l’art. 48 comma 2 lettera a) del Regolamento n.
1 del 19/01/2009 e dall’art. 6 dell’Avviso Pub-
blico CdP;
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• il programma di investimento che si intende
realizzare, risulta essere riferito ad una ditta
individuale costituenda non qualificabile come
grande impresa, e pertanto, non rientrante nel-
l’oggetto e nelle finalità degli aiuti

• di cui all’articolo 48, comma 4, del Regola-
mento e dall’art. 5 dell’Avviso Pubblico CdP.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di non ammissione della proposta
inoltrata dalla Ditta individuale costituenda II
Monaco Mirante di Spinazzola Santa con sede
legale in Barletta (BAT), Via Mariano Sante 5/7/12
CAP 70051, C.F. SPN SNT 62M68 A669Y, alla
fase successiva di presentazione del progetto defini-
tivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del pro-
cedimento, dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione
Investimenti e dal Dirigente del Servizio Ricerca
e Competitività, che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di non ammettere la Ditta individuale costituenda
Il Monaco Mirante di Spinazzola Santa, con sede
legale in Barletta (BAT), Via Mariano Sante
5/7/12 CAP 70051, C.F. SPN SNT 62M68
A669Y, alla fase di presentazione del progetto
definitivo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 dicembre 2009, n. 2524

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
1/2009 - Titolo VI “Aiuti ai programmi di inve-
stimento promossi da Grandi Imprese da conce-
dere attraverso Contratti di Programma Regio-
nali” - DGR n. 2153/08. Delibera di non ammis-
sibilità della proposta alla fase di presentazione
del progetto definitivo. Impresa: Martina Arte-
moda s.c.a.r.l. P. Iva 02008540730.

Il Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dall’Ufficio Attra-
zione Investimenti e confermata dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, riferisce quanto
segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.2.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.6.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009) e del Regolamento n.
19 del 10.08.2009 (BURP n. 123 suppl. del
11/08/2009);

- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.9.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-

torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la DGR n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:
- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attra-
verso Contratti di Programma Regionali”, che,
tra l’altro, definisce i criteri, le modalità e le
procedure di valutazione, selezione e finanzia-
mento dei Contratti;

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia S.p.A.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione -Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla rea-
lizzazione dell’intervento;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internazio-
nalizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e
pubblicato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n.
191 del 10 dicembre 2008;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa
MARTINA ARTEMODA S.C.A.R.L. in data
29/05/2009, acquisita agli atti regionali con Prot.
n. AOO_044- 03/06/2009-0006221;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito negativo in
merito alla verifica di accoglibilità dell’istanza in
quanto:
• il programma di investimento proposto genera

una dimensione del progetto industriale di
importo pari ad Euro 4.200.000,00 non com-
preso fra i 10 e 50 milioni di Euro come pre-
visto dall’art. 48 comma 2 lettera a) del Rego-
lamento n. 1 del 19/01/2009 e dall’art. 6 del-
l’Avviso Pubblico CdP;

• secondo quanto stabilito al punto 3.9 della Cir-
colare MICA n. 980902 del 23/03/2006 (rif.
art. 12 dell’ Avviso Pubblico CdP), un pro-
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gramma di investimento relativo alle sole
opere murarie non è ammissibile;

• ai sensi dell’art. 5 dell’Avviso Pubblico CdP le
istanze di accesso possono essere presentate da
imprese di grande dimensione e sulla base
della documentazione disponibile il soggetto
proponente non risulta essere un’impresa di
grande dimensione.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di non ammissione della proposta
inoltrata dalla MARTINA ARTEMODA
S.C.A.R.L., con sede legale in Martina Franca
(TA), Via Avv. Giovanni Serio 3C CAP 74015, P.
IVA. 02008540730, alla fase successiva di presen-
tazione del progetto definitivo.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del pro-
cedimento, dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione
Investimenti e dal Dirigente del Servizio Ricerca
e Competitività, che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di non ammettere la Martina Artemoda Società
Consortile a responsabilità limitata, con sede
legale in Mattina Franca (TA), Via Avv. Giovanni
Serio 3C CAP 74015, P. IVA 02008540730, alla
fase di presentazione del progetto definitivo;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101158



1159Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101160



1161Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101162



1163Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101164



1165Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-20101166



1167Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 dell’11-01-2010

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 dicembre 2009, n. 2527

L.R. 17/2008 - Art. 4 - Programma Regionale per
la tutela dell’Ambiente. Approvazione terzo
aggiornamento Piano Provinciale di Taranto -
Asse 5 Linea c).

Assente l’Assessore all’Ecologia, Onofrio
Introna, sulla base dell’istruttoria espletata dai com-
petenti uffici dell’Assessorato e confermata dal
Dirigente Responsabile del Servizio Ecologia ing.
Antonello Antonicelli, riferisce quanto segue l’Ass.
Barbanente:

“Con Deliberazione n. 1440 del 26/9/2003 la
Giunta regionale ha approvato, ai sensi dell’art. 4
della l.r. 17/2000, il “Programma regionale per la
tutela dell’ambiente”, finanziato con le risorse tra-
sferite dallo Stato alla Regione, riferite agli anni
2001/2002/2003 in attuazione del D.lgs n. 112/1998
per gli aspetti concernenti la materia “ambiente”,
nonché le modalità e procedure di attuazione delle
azioni a titolarità regionale (12% delle risorse com-
plessive) e di quelle a regia regionale (76% delle
risorse complessive) così come articolate nella
Sezione C - Il programma di azioni per l’ambiente -
per una somma complessiva di euro 72.956.461,23
suddiviso in nove assi di intervento.

Con deliberazione n. 1963 del 23/12/2004 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun-
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, ha
approvato l’aggiornamento della Sezione C - Il Pro-
gramma di azioni per l’ambiente - approvata con la
deliberazione di Giunta regionale n. 1440/2003,
prevedendo, altresì, di impegnare le Province a tra-
smettere con periodicità annuale, entro il 30 maggio
di ciascun anno, una relazione concernente lo stato
di attuazione del proprio Piano di attività.

Con deliberazione n. 1087 del 26/7/2005 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun-
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
alla seconda semestralità 2004, ha approvato un
ulteriore aggiornamento della Sezione C - Il Pro-

gramma di azioni per l’ambiente - approvata con le
deliberazioni di Giunta regionale n. 1440/2003 e n.
1963/2004. La nuova Sezione C prevede, tra l’altro,
l’inserimento di un nuovo Asse 10 relativo a “Attri-
buzione indistinta di risorse alle Province per l’ag-
giornamento dei piani di attuazione provinciale”.

Con deliberazione n. 801 del 06/06/2006 la
Giunta regionale, a seguito del trasferimento di
ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni per le fun-
zioni conferite ai sensi del D.lgs 112/1998, relative
all’annualità 2005, ha approvato un ulteriore
aggiornamento della Sezione C - Il Programma di
azioni per l’ambiente - approvata con le delibera-
zioni di Giunta regionale n. 1440/2003, n.
1963/2004 e n. 1087/2005. La nuova Sezione C
prevede, tra l’altro, l’inserimento nell’Asse 3 della
nuova linea di intervento b) “Interventi a sostegno
della raccolta differenziata” a regia regionale (da
attivare attraverso i piani provinciali di attuazione).

Con deliberazioni 1193/2006 e n. 539/2007 e
1641/2007 la Giunta regionale, a seguito del trasfe-
rimento di ulteriori risorse dallo Stato alle Regioni
per le funzioni conferite ai sensi del D.lgs
112/1998, relative all’annualità 2006 e 2007, ha
approvato un ulteriore aggiornamento della Sezione
C - Il Programma di azioni per l’ambiente - appro-
vata con le deliberazioni di Giunta regionale n.
1440/2003, n. 1963/2004 e n. 1087/2005.

Con deliberazioni 1935/2008 la Giunta regio-
nale, a seguito del trasferimento di ulteriori risorse
dallo Stato alle Regioni per le funzioni conferite ai
sensi del D.lgs 112/1998, relative all’annualità
2008, ha approvato un ulteriore aggiornamento
della Sezione C - Il Programma di azioni per l’am-
biente - aggiornato con la deliberazione di Giunta
regionale n. 894/2009, in cui si istituivano tre linee
a regia regionale: Asse 2 linea e), Asse 3 linee d)
ed e).

Per quanto attiene le iniziative a regia regionale,
attivate attraverso la predisposizione di Piani di
attuazione provinciali sottoposti all’approvazione
della Giunta regionale, risultano già approvati, con
provvedimento di Giunta regionale n. 533 del
31.3.2005, i “Piani di attività” delle Province di
Lecce, Foggia e Bari, elaborati e presentati con rife-
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rimento al programma regionale di cui alla delibe-
razione n. 1440/2003, e, con provvedimento n. 534
del 31.3.2005, il “Piano di attività” della Provincia
di Taranto, elaborato e presentato con riferimento al
primo aggiornamento del programma regionale di
cui alla deliberazione n. 1963/2004. Con Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 539 del 21.03.2006 è
stato approvato il “Piano di attività” della Provincia
di Brindisi. Successivamente, con Deliberazione di
Giunta Regionale n. 1387 del 19.09.2006 è stato
approvato il primo aggiornamento del “Piano di
attività” della Provincia di Lecce. Con Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 2246 del 29.12.2007 è
stato approvato il primo aggiornamento del “Piano
di attività” della Provincia di Taranto. Con Delibe-
razione di Giunta Regionale n. 11 del 21.01.2008 è
stato approvato il secondo aggiornamento del
“Piano di attività” della Provincia di Lecce. Con
Deliberazione di Giunta Regionale n. 2275 del
29.12.2007 è stato approvato un ulteriore aggiorna-
mento del piano provinciale di Brindisi e con Deli-
berazione di Giunta Regionale n. 493 del
31.03.2009 è stato approvato un ulteriore aggiorna-
mento del piano provinciale di Lecce. Da ultimo
con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2014 del
27/10/2009 si approvava il secondo aggiornamento
del Piano Provinciale della Provincia di Taranto.

Con la citata deliberazione n. 801/2006,539/07 e
1641/07 la Giunta Regionale ha altresì disposto
l’immediata erogazione alle Province, anche a pre-
scindere dalla presentazione dei relativi piani pro-
vinciali, delle risorse doro assegnate per la realizza-
zione: della linea di intervento 8d, introdotta con la
deliberazione di Giunta regionale n. 1963/2004 e
riferita alla mobilità sostenibile nei grandi centri
urbani; della linea di intervento 3b, introdotta con la
stessa deliberazione di Giunta regionale n.
801/2006 e riferita allo sviluppo raccolta differen-
ziata; della linea di intervento 3c avente ad oggetto
la gestione dei rifiuti urbani nei diversi bacini di
utenza.

Con specifici provvedimenti dirigenziali dei Ser-
vizi Ecologia e Gestione Rifiuti e si è provveduto a
dare attuazione a dette ultime disposizioni della
Giunta regionale, con il trasferimento alle Province
delle risorse loro assegnate rispettivamente per lo
sviluppo della mobilità sostenibile e per lo sviluppo

delle attività di raccolta differenziata, nonché il
sostegno alla gestione dei rifiuti urbani nei diversi
bacini di utenza. In particolare, per quanto attiene
tale ultima linea di intervento si è proceduto, con
D.D. n. 102/07, a trasferire alle Province la prima
quota della linea 3c pari a 17 Meuro, di cui euro
2.847.500,00 per la Provincia di Taranto.

Con la citata D.G.R. n. 1641/07 si è provveduto a
definire una ulteriore quota per la linea di inter-
vento 3c pari a 5 Meuro da trasferire alla provincia
sulla scorta dei criteri di riparto già definiti.

Pertanto residua a favore della Provincia di
Taranto, sulla linea 3c l’ulteriore quota di euro
837.500,00.

Con la citata D.G.R. n. 1935/08 si è provveduto a
definire una ulteriore quota per la linea di inter-
vento 3c pari a 3,3 Meuro da trasferire alla pro-
vincia sulla scorta dei criteri di riparto già definiti.

Pertanto residua a favore della Provincia di
Taranto, sulla linea 3c l’ulteriore quota di euro
552.750,00.

Con nota prot. n. 52761 del 23.11.2009, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia n.13268, la Pro-
vincia di Taranto ha trasmesso una proposta di pro-
grammazione dei fondi relativi all’Asse 5 linea c)
“Interventi nelle aree ad elevato rischio di crisi
ambientale, per la caratterizzazione e/o la messa in
sicurezza o bonifica di aree industriali dismesse ad
alto rischio o per la messa in sicurezza di aree di ex
discarica comunale”.

Alla luce di quanto sopra, sulla base dell’esame
istruttorio operato dal Servizio Ecologia, si propone
di approvare il terzo aggiornamento del piano di
attuazione redatto e presentato dalla Provincia di
Taranto in attuazione del settimo aggiornamento del
Programma Regionale per la Tutela dell’Ambiente,
di cui alla deliberazione di Giunta regionale n.
1935/2008, nel rispetto della scheda istruttoria A
(Allegato unico) allegata al presente provvedi-
mento, con la prescrizione che la quota destinata ad
attività di supporto non superi il 10% dell’intera
dotazione della linea 5c).
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COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n. 28/2001
• La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a
carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera a) della l.r. n. 7/1997,
nonché di cui all’art. 4 della l.r. n. 17/2000.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente del
Servizio Ecologia e Dirigente ad interim del Ser-
vizio Gestione Rifiuti e Bonifiche;

• a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di approvare il terzo aggiornamento del piano di
attuazione del Programma Regionale per la Tutela
dell’Ambiente di cui alla deliberazione di Giunta
regionale n. 1935/2008, presentato dalla Pro-
vincia di Taranto (prot. di acquisizione n. 13268
del 03.12.2009), nel rispetto della scheda istrut-
toria A allegata al presente provvedimento per
costituirne parte integrante;

- Di dare mandato al Dirigente responsabile del
Servizio Ecologia di adottare i provvedimenti
contabili per il trasferimento delle risorse asse-
gnate all’attuazione, con le prescrizioni indicate,
del piano della Provincia di Taranto così come
approvato con il presente provvedimento;

- Di impegnare la Provincia di Taranto a trasmet-
tere alla Regione Puglia - Assessorato Ecologia
con periodicità annuale, entro il 30 maggio di cia-
scun anno, una relazione concernente lo stato di
attuazione del proprio Piano;

- di pubblicare sul B.U.R.P. il presente provvedi-
mento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 18 dicembre 2009, n. 2531

Impianto transitorio di trattamento di rifiuti
urbani a servizio del Bacino BA/2 - discarica ser-
vizio/soccorso e impianto di trattamento mecca-
nico/biologico di rifiuti solidi urbani ubicato nel
comune di Giovinazzo alla località “San Pietro
Pago”. Approvazione variante urbanistica.

Assente l’Assessore all’Ecologia - Tutela del-
l’ambiente, Politiche energetiche, Attività estrat-
tive, Smaltimento rifiuti, Aree protette Onofrio
INTRONA, l’Assessore all’Assetto del territorio -
Urbanistica, Edilizia residenziale pubblica Angela
BARBANENTE sulla base dell’istruttoria con-
giunta espletata e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Ecologia ing. Antonello ANTONICELLI e dal
Dirigente del Servizio Urbanistica ing. Nicola
GIORDANO riferisce quanto segue:

Visto: il Decreto n. 41 del 6 marzo 2001 del
Commissario Delegato per l’Emergenza Ambien-
tale, con il quale è stato adottato il piano di gestione
dei rifiuti e delle bonifiche delle aree inquinate
della regione Puglia;

Vista: l’Ordinanza del Ministro dell’Interno dele-
gato al coordinamento per la Protezione Civile 22
marzo 2002, n. 3184, che affidava al Commissario
Delegato per l’Emergenza Ambientale di provve-
dere, anche in deroga, al completamento del
sistema di smaltimento dei rifiuti urbani non desti-
nati al recupero e al riutilizzo, mediante la localiz-
zazione di nuovi impianti di titolarità pubblica di
discarica controllata;

Considerato che: in osservanza della citata ordi-
nanza n. 3184/2002, con Decreto del Commissario
Delegato per l’Emergenza Ambientale n. 296/02 è
stata individuata sia per la fase di transizione sia per
la fase a regime la seguente localizzazione degli
impianti a servizio del bacino BA2 (con particolare
riferimento al comune di Giovinazzo):

FASE DI TRANSIZIONE
Discarica controllata:
• Giovinazzo, loc. S. Pietro Pago (privata, in eser-

cizio con possibilità di ampliamento)
• Bitonto, loc. Torre d’Aggera (privata, esaurita,

con possibilità di ampliamento temporaneo nelle
more della realizzazione della soluzione a
regime)

Impianto di compostaggio:
• Molfetta, utilizzazione dell’impianto a servizio

del Bacino BA/1 (pubblico, in esercizio in con-
cessione)

GESTIONE A REGIME
Impianto complesso di titolarità pubblica costi-

tuito da Centro di selezione, biostabilizzazione e
produzione CDR, con annessa discarica di ser-
vizio/soccorso:
• Giovinazzo, loc. S. Pietro Pago (da realizzare

previa acquisizione dell’area alla titolarità pub-
blica)

Centro materiali racc. diff.:
• ASI Bari/Modugno (realizzato da parte del Con-

sorzio Asi con fondi pubblici).

Impianto di compostaggio:
• Molfetta, utilizzazione dell’impianto a servizio

del Bacino BA/1 (pubblico, in esercizio in con-
cessione)

Visto: il Decreto Commissariale n. 56/CD del
26.3.2004 con il quale è stato adottato il piano di
riduzione del conferimento in discarica dei rifiuti
urbani biodegradabili ex art. 5 del D.lgs. n. 36/2003;

Visto: il Decreto commissariale n. 116/CD del
15/5/2006 che ha definito nuovamente il sistema
impiantistico complesso dei rifiuti urbani da porre a
regime a servizio del bacino BA/2 come di seguito:
• impianto complesso, di titolarità pubblica costi-

tuito da centro di biostabilizzazione e selezione
con annessa linea di produzione di CDR, que-
st’ultima a servizio dell’intero bacino, in BARI -
Z.I. area AMIU;

• impianto complesso, di titolarità pubblica, costi-
tuito da centro di biostabilizzazione e selezione,
con annessa discarica di servizio/soccorso, già
autorizzata con il decreto commissariale n.
213/CD/2005, quest’ultima a servizio dell’intero
bacino, in GIOVINAZZO - loc. S. PIETRO
PAGO;

Visto: il D.Lgs. 152/06 e smi - parte quarta in
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materia di gestione rifiuti e bonifica dei siti inqui-
nati;

Visto: il D.Lgs. 59/05 e smi recante “Attuazione
integrale della direttiva 96/61/Ce relativa alla pre-
venzione e riduzione integrate dell’inquinamento”

Vista: la Legge Regionale 11/01 e smi sulla pro-
cedura di valutazione di impatto ambientale;

Visto: il D.Lgs. 152/06 e smi - parte seconda ine-
rente le procedure di VIA, VAS e IPPC;

Vista: la Legge Regionale 13/2001 sulle “Norme
regionali in materia di opere e lavori pubblici”

Considerato che: attualmente la gestione dei
rifiuti del bacino BA/2 è garantita dal funziona-
mento dell’impianto di discarica controllata con
annesso pretrattamento ubicato in località san
Pietro Pago in agro di Giovinazzo;

Preso atto che: il predetto impianto è in esercizio
in forza delle dovute autorizzazioni, di carattere
ambientale-urbanistico, rilasciate dalla Provincia di
Bari e dal Commissario Delegato per l’Emergenza
Ambientale in Puglia;

Considerato che: con Deliberazione del Consi-
glio Comunale di Giovinazzo n. 1 del 25/1/2003 è
stato acquisito alla titolarità pubblica il sito dell’im-
pianto di discarica di smaltimento di rifiuti solidi
urbani ed assimilabili preventivamente trattati in
località S. Pietro Pago con l’affidamento in conces-
sione della relativa realizzazione e gestione alla
società cedente, Spem SpA, oggi Daneco Impianti
srl;

Considerato che: l’Assemblea del Consorzio
ATO BA/2 con delibera n. 9 del 21/7/2008 stabiliva
l’opportunità, per gli impianti esistenti, di disporre
di ulteriore volumetria rispetto a quella ottenibile
con interventi di sopraelevazione dei profili in
ragione dello slittamento dell’attivazione degli
impianti a regime;

Considerato che: l’Assemblea del Consorzio
ATO BA/2, facendo seguito alle valutazioni del
proprio Comitato Tecnico della seduta del 27/11/08,
con Deliberazione n. 19 del 28/11/2008 stabiliva

che risultava necessario procedere all’allestimento
di ulteriori volumi di discarica nel più breve tempo
possibile per garantire continuità agli smaltimenti
nel bacino BA/2;

Considerato che: in esito alla predetta Delibera-
zione del Consorzio, il Comune di Giovinazzo
richiedeva di predisporre i relativi atti progettuali
alla Daneco Impianti srl che elaborava una proposta
progettuale con previsione di allestire un’area (VI
lotto) per lo smaltimento dei rifiuti per una volume-
tria complessiva utile di abbancamento pari a circa
223.500 m3 utilizzando le aree individuate con le
particelle catastali nn. 36, 10, 218, 12, 241, 240, 15,
295, 160 e 18 (estensione superficiale circa
46.000m2) limitrofe all’esistente discarica comu-
nale soprarichiamata;

dato atto che: nel corso della riunione tenuta
presso la Provincia di Bari del 16/1/2009, su pro-
posta del Responsabile dell’Ufficio del Commis-
sario Delegato per l’Emergenza Ambientale nella
Regione Puglia, veniva deciso di attivare presso la
Regione Puglia, nell’ambito del procedimento in
corso per l’AIA relativa all’impianto transitorio,
l’iter amministrativo relativo all’allestimento di
ulteriori volumi nella discarica in agro di Giovi-
nazzo;

Considerato che: facendo seguito agli esiti della
precitata riunione del 16 gennaio 2009, la Società
Daneco Impianti s.r.l., inoltrava in data 06.02.2009
gli elaborati progettuali e la documentazione neces-
saria al fine di attivare in forma unificata le proce-
dure di VIA e AIA per l’ampliamento dell’impianto
transitorio costituito, come già sopra riferito, dal-
l’impianto di trattamento meccanico biologico RSU
e dalla discarica (VI lotto da realizzare e sopralzo
del I, Il e III lotto esistenti);

Considerato che: la Regione Puglia - Area Poli-
tiche per l’Ambiente, le Reti e la Qualità Urbana
Servizio Ecologia - con Determinazione Dirigen-
ziale n. 507 del 13 ottobre 2009 rilasciava il prov-
vedimento congiunto di compatibilità ambientale e
di autorizzazione integrata ambientale a favore
della DANECO Impianti srl per l’impianto di smal-
timento ubicato in agro di Giovinazzo alla località
San Pietro Pago con particolare riferimento all’am-
pliamento della Discarica con l’allestimento del VI
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lotto (223.500,00m3) e contestuale sopralzo del I, II
e III lotto (20.000,00m3);

Richiamato: l’art. 5 del D.Lgs. 59/05 “Procedura
ai fini del rilascio dell’Autorizzazione integrata
ambientale” che detta: L’autorizzazione integrata
ambientale, rilasciata ai sensi del presente decreto,
sostituisce ad ogni effetto ogni altra autorizzazione,
visto, nulla osta o parere in materia ambientale pre-
visti dalle disposizioni di legge e dalle relative
norme di attuazione, fatte salve le disposizioni di
cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, e
le autorizzazioni ambientali previste dalla norma-
tiva di recepimento della direttiva 2003/87/Ce.
L’autorizzazione integrata ambientale sostituisce,
in ogni caso, le autorizzazioni di cui all’elenco
riportato nell’allegato II. L’elenco riportato nell’al-
legato 11, ove necessario, è modificato con decreto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio, di concerto con i Ministri delle attività pro-
duttive e della salute, d’intesa con la Conferenza
unificata istituita ai sensi del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281.

Richiamato: l’art. 178 del D.Lgs. 152/06 “Fina-
lità” comma 1 che così recita “La gestione dei rifiuti
costituisce attività di pubblico interesse ed è disci-
plinata dalla parte quarta del presente decreto al
fine di assicurare un’elevata protezione dell’am-
biente e controlli efficaci, tenendo conto della spe-
cificità dei rifiuti pericolosi nonché al fine di pre-
servare le risorse naturali.”

Richiamato: l’art. 208 del D.Lgs. 152/06 “Auto-
rizzazione unica per i nuovi impianti di smalti-
mento e di recupero dei rifiuti” comma 6, seconda
proposizione che così recita: L’approvazione sosti-
tuisce ad ogni effetto visti, pareri, autorizzazioni e
concessioni di organi regionali, provinciali e comu-
nali, costituisce, ove occorra, variante allo stru-
mento urbanistico e comporta la dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori;

Vista: la nota del Comune di Giovinazzo, prot.
29619 del 03/12/2009, con cui l’Amministrazione
Comunale chiede alla Regione Puglia - Servizio
Ecologia se l’Autorizzazione Integrata Ambientale
rilasciata con D.D. n. 507 del 13 ottobre 2009 debba
considerarsi alla stregua di variante urbanistica per
le aree oggetto di realizzazione del soprarichiamato

VI lotto di discarica o se risulta necessario avviare
la procedura di cui all’art. 16 della Legge Regionale
13/2001 per la definitiva approvazione;

Visto: Il parere reso dal Servizio Urbanistica
della Regione Puglia, con nota del 30.9.09 prot. n.
10470, in cui si riporta testualmente: “Questo
Assessorato, dall’istruttoria espletata dagli uffici
competenti, ha rilevato che l’intervento di cui trat-
tasi ricade in zona tipizzata “E - agricola” e in
ambito Territoriale Esteso del PUTT di tipo “E”.
Ciò posto e con riferimento agli aspetti paesaggi-
stici di competenza, si rileva che l’area oggetto di
intervento ricade in ambito territoriale Esteso di
tipo “E” di valore “normale” non sottoposto a tutela
diretta dal P.U.T.T.P., né soggetto a tutela paesaggi-
stica ai sensi del D.L.vo 42/04, e pertanto Io scri-
vente Servizio non ha in merito alcun parere di
competenza da esprimere”.

Dato atto che: la Giunta Regionale non ha
demandato al Dirigente del Servizio Ecologia i
poteri di provvedere, nell’ambito del procedimento
amministrativo di autorizzazione integrata ambien-
tale, all’approvazione delle varianti urbanistiche
connesse alle attività industriali sottoposte al
regime del D.Lgs. 59/05 e smi;

Dato atto che: nell’ambito della procedura coor-
dinata di VIA e AIA, sono state garantite le obbli-
gatorie forme di pubblicità attraverso pubblicazione
su quotidiano a diffusione nazionale, sull’Albo isti-
tuito presso l’Assessorato all’Ambiente - Settore
Ecologia e sul BURP;

Dato atto che: fra le prescrizioni dell’Autorizza-
zione Integrata Ambientale rilasciata in favore della
DANECO IMPIANTI srl è indicato che “La società
dovrà realizzare il primo dei tre sublotti (VI lotto)
entro 60 g a partire dalla data di affidamento dei
lavori ed avviarlo ad esercizio entro e non oltre il
31.12.09.”

Preso atto che: il Comune di Giovinazzo con
Delibera di Consiglio Comunale n. 39 del
24/09/2009 ha approvato il progetto formulato dalla
società concessionaria Daneco Impianti srl, anche
in ordine alla sua composizione, esprimendo l’as-
senso del Consiglio Comunale all’approvazione del
progetto medesimo da parte della regione Puglia
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anche ai sensi dell’art. 16 c. 3 della LR 13/2001 e
s.m.i. in variante allo strumento urbanistico comu-
nale per le aree destinate al VI lotto, limitrofe a
quelle della discarica comunale già a tal fine tipiz-
zate, individuate in catasto al Fg. di mappa n. 26
particelle nn. 36, 10, 218, 12, 241, 240, 15, 295, 160
e 18 (di estensione superficiale circa 46.000m2).

Considerato che Per gli aspetti urbanistici l’im-
pianto in questione in relazione alla localizzazione
non interferisce con le direttrici di espansione del-
l’abitato né con le previsioni di opere pubbliche,
rilevando peraltro che lo stesso impianto costituisce
ampliamento di quello esistente.

Considerato che Per gli aspetti paesaggistici,
l’area in questione è ubicata in Ambito Territoriale
Esteso di tipo “E” e come tale non sottoposto a
tutela diretta del PUTT/p. Risultando presente tut-
tavia, esternamente all’area in questione, il bene
architettonico extraurbano c.d. “San Pietro Pago”,
l’impianto non dovrà interessare in alcun modo
l’”area annessa” a detto bene.

In ragione di quanto sopra rappresentato si
ritiene di proporre alla Giunta l’approvazione, ai
sensi dell’art. 208 del D.lvo n. 152/06 e smi e del
D.lvo n. 59/05 e smi, del progetto del VI lotto di
discarica di rifiuti solidi urbani, su aree limitrofe
limitrofe a quelle della discarica comunale già a tal
fine tipizzate ed individuate in catasto al Fg. di
mappa n. 26 particelle nn. 36, 10, 218, 12, 241, 240,
15, 295, 160 e 18 (di estensione superficiale circa
46.000 m2) del comune di Giovinazzo, dando atto
che la suddetta approvazione costituisce, sempre ai
sensi dell’art. 208 del D.lvo n. 152/06 e smi e del
D.Ivo n. 59/05 e smi, variante allo strumento urba-
nistico generale vigente in Giovinazzo con l’intro-
duzione delle prescrizioni riportate in narrativa.

COPERTURA FINANZIARIA CUI ALLA L.R.
N. 28/01 E SUCC. MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale” 

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come

puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° lett. d)
della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propongono alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 44 della Legge Regionale n. 7/2004”.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
del relatore;

VISTA la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Dirigente dell’Uf-
ficio inquinamento e grandi impianti, del Dirigente
del Servizio Ecologia, del Dirigente del Servizio
Urbanistica;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

• di approvare, ai sensi dell’art. 208 del D.lvo n.
152/06 e smi e del D.lvo n. 59/05 e smi per le con-
siderazioni in narrativa esplicitate, il progetto del
VI lotto di discarica di rifiuti solidi urbani, su aree
limitrofe a quelle della discarica comunale già a
tal fine tipizzate, individuate in catasto al Fg. di
mappa n. 26 particelle nn. 36, 10, 218, 12, 241,
240, 15, 295, 160 e 18 (di estensione superficiale
circa 46.000 m2) del comune di Giovinazzo;

• di dare atto che la suddetta approvazione costi-
tuisce, sempre ai sensi dell’art. 208 del D.lvo n.
152/06 e smi e del D.lvo n. 59/05 e smi, variante
allo strumento urbanistico generale vigente in
Giovinazzo con l’introduzione delle prescrizioni
riportate in narrativa;

• di demandare al competente Servizio Ecologia la
trasmissione al Comune di Giovinazzo del pre-
sente provvedimento;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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